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per risolverg il 


conflitto 


| 


na 


La moderazione inglese 


e il concorso dell’Italia 
LONDRA, 20, sera. 


All’infuori del comunicato da fonte bot| 
8cevica, annunziante che la secorida seduta 
della conferenza ebbe luogo e-che le condi- 
| Zioni comunicate ai polacchi corrispondono 
Sostanzialmente a quelle rese note dai de-| 
legati bolscevichi a. Londra, nessuna altra | 
Notizia è pervenuta finora da Minsk, nè al | 
«Foreign Office», nè alla legazione polacca. | 


"L'«accozzaglia» bolsgevica 


X giornali si occupano diffusamente della! 
battaglia di Varsavia, la cui fisionomia va.| 
tivelandosi sempre più simile a quella della 

arna. Fare pronostici è sempre pericolo 
80, ma dall'attuale successo polacco si può 
trarre almeno la constatazione dello sfascia- 
mento della leggenda della invincibilità 

olecevica. 

Tr generale Foch, secondo quanto afferma 
Evening Standard, battezzò l’esercito bol- 
Scevico impegnato contro Varsavia come! 
Un’«accozzaglia», Il suo successo iniziale si 

ove al panico seminato dalla cavalleria, ma 
tembra che dietro di essa non vi sia un cor 
tispondente appoggio di fanteria, Ciò non 

eve far credere che la vittoria sia già si- 
cura per la Polonia; finò a tanto che non 
siano superato le difficoltà relative all rifor- 
| nimento delle munizioni, di cui i polacchi 
abbisognano urgentemente. Nè è consiglia- 
ile essere troppo ottimisti sui risultati fi 
Dali. Li 

Comunque sia, il pericolo 
Ste ora nella nuova? piega 
prendere le trattative di Minsk. Come 
quando il successo arrideva ai russi, questi 
erano accusati dai polacchi di dilazionare 
le trattative, così ora i russi cominciano ad 
accusare i polacchi d'una specie d’ostruzioni- 
smo nei riguardi del convegno di Minsk. 

Questo è il momento, osserva la Westmin- 
Ster Gazette, in cui gli Alleati debbono tro- 
Varsi più che mai uniti, se non vogliono ve 
dere disperso d’un colpo tutto il gioco della 
loro azione pacificatrice. 

In Inghilterra la grande maggioranza è 
indubbiamente lieta di constatare il succes 
so delle forze polacche, e fa voti che que- 
Sto duri finchè la Polonia abbia nuovamen- 
te riconquistato le sue frontiere etniche. Ma 
Su questo punto si attende di vedere, se il 

uon senso-prevarrà, e con il buon senso la 
sicura salvezza, oppure se il fumo del suc- 
cesso annebbierà la giusta visione delle co- 
See spingerà innanzi verso un nuovo e non 
imprevedibile disastro. 


Il compito degli Alleati 


ive il Daily Chronicle, non 
già chiesto 


| 


maggiore consi- 
che potrebbero 


I polacchi, ser 
evono dimenticare che hanno est 
ai bolscevichi di concedere loro un armisti 
zio. Essi devono riflettere che, s0 anche do- 
vessero ottenere’ il massimo successo otteni- 
hile nelle circostanze attuali, rimarrebbero 


osì esausti da non poter continuare la guer- 
bito a quesio 


ta. La pace deve seguire sul esta 
temporaneo successo che ha salvato la città 
di Varsavia, e che non deve più mettersi a 
repentaglio, Nell’interesse stesso della Rus 
‘sia, nonchè della intera Europa, bisogna che 
il conflitto abbia termine. 

A ciò devono adoperarsi ora con ogni mez- 
zo in loro potere gli Alleati, cogliendo l’oc- 
casione più propizia per fare sospendere le 
ostilità, esercitando la loro pressione su en- 
trambe le parti, perchè si accordino su basi 
ragionevoli e durature, 5 

Purtroppo, osserva la Westminster Ga- 
gette, non vi sono indizi in questo momen- 
Ito che ciò possa o debba avvenire. Il Consi- 
glio Supremo è disperso, © non ha alcun pro- 
Posito, che si sappia, di riunirsi presto, La 
Camera dei Comuni è in vacanza © il «la 

our Party», per conto proprio, si concen- 
i tra tutto nella tattica negativa di opporsi 
‘ad un intervento armato, come se questa fos- 
se la maggiore preoccupazione nelle circo 
stanze attuali. A Parigi nel frattempo sì 
esalta, non senza ragione, tutto ciò che si 
considera un successo francese, 6 la stam- 
pa sembra tenere per certo che la campa- 
gna contro i bolscevichi sta per avere un 
uovo impulso. 5 

In tale atmosfera, tutte le solide e. serene 
ragioni che fanno compatibile per l'Europa 
il raggiungimento della pace e l’opera con- 
corde di tutte le nazioni per restaurarla e 
non per distruggerla, scompaiono muova- 
mente, Tutti gli interessi sembrano ora con 
centrati sui risultati della battaglia che si 
svolge intorno a Varsavia. 


Si confida nell’Italia 


Noì vogliamo sperare — conclude la West- 
minster Gazette — cho Lloyd George, il qua- 
lle deve incontrarsi fra pochi giorni col Pre 
sidento del Consiglio italiano, riesca alme 
mo ad orcanizzare coll’azione italiana ed in 
glese nelle sue linee chiare, un efficace con- 
trollo della situazione. 
Entrambe le nazioni hanno affermato il 
Principio che l’unica saggia politica verso 
la Russia sia quella di lasciarlo piena liber- 
tà di scegliersi la forma di Governo che 
Crede, senza interferenze straniere. Entram- 
e hanno nettamente separato la loro respon- 
sabilità da qualsiasi altra nazione che miri 
a servirsi, sia dei polacchi, che di altri, per 
la distruzione del Governo bolscevico. En- 
trambe sono interamente persuase che qua-, 
lora il conflitto russo-europeo continuasse, 
l'autorità degli Alleati ne sarà seriamente 
minacciata, e tutti gli accordi per il tratta. 
to di pace perdono del loro valore pratico. 
TI fatto che la Irancia si trova ora 2 do 
Ver seguire una diversa via non deve disto- 
gliere gli altri Alleati dal loro dovere, che 
è quello, attualmente, di esercitare tutti i 
loro sforzi per evitare che la situazione si 
Complichi sempre più e si aggravi in modo 
irreparabile per tutti. 


Come fu liberata Varsavia 


VARSAVIA, 19, rit.) 
La situazione di Varsavia prima della con- 
troffensiva polacca era gravissima. Le ar 
Mate polacche avevano ripiegato sulla Vi- 
Stola e tenevano Varsavia con delle teste di 
ponte della profondità media di 30 chilo 
metri. Le truppe bolsceviche incalzavano i 
Polacchi su tutto il fronte e cercav 


ano di 
aggirarli alle ali e di forzare le teste di 
ponte. 


Vigilia tragica 

Tl Governo ordinava lo sgombero delle ban- 
che e del tesoro dello Stato, ma esse conti. 
Nuavano a rimanere a Varsavia. Il corpo di- 
Plomatico lasciava Varsavia malgrado che 
ì membri del Governo fossero rimasti nella 
città, e tale spettacolo sembrava una fuga 
Imnominabile. 
., Del corpo diplomatico rimasero soltanto 
îl ministro d’Italia comm. Tommasini, con 
& sua coraggiosa © simpatica signora e mon- 
signor Ratti, nunzio apostolico in Polonia 
e decano del corpo diplomatico. Le missioni 


| il fronte sud, 


o 


Sebbene questa ult. na avesse spedito ve- 
locomente al fronte circa 300 ufficiali suoi 
componenti, la permanenza degli italiani a | 
Varsavia, malgrado il ‘grave pericolo immi-{ 
nente, essendo ormai il nemico alle porte | 
della capitale, valse a cancellare la cattiva ; 
impressione prodotta dalla nostra politica 

di disinteressamento. 

La città divenne una piazza forte o men- 
tre il cannone nemico tuonava sempre più 

vicino, l’esercito e la nazione attesero fiden 

ti lo sviluppo,del piano strategico che dove 
va decidere agi esistenza di questo gene- 
roso popolo né consesso della Nazioni libere, 

Ordinando il distacco dal nemico e la di- 
fesa della Vistola il Comando Supremo po 
lacco seguiva il piano del maresciallo Pil 
sudski, elaborato di pieno accordo col Con- 
siglio interalleato. 


ir piano e l’azione 


In sostanza si può ritenere che il piano 
contemplava la attiva stronua difesa delle 
armate dislocate dalle frontiere prussiane 
fino a Gora Kalwaria (limite estremo della 
tosta di ponte di Varsavia); difesa passiva 
delle località lungo la Vistola fino a Twan- 
gorod; ammassamento ed energica, violenta, 
rapidissima controffensiva sviluppata dalla 
armata di manovra dislocata sul fiume 
Wieprz (afflente a destra della Vistola), so- 
stenuta da un forte gruppo operante a de 
stra della armata di manovra, per la co 
pertura dei fianchi; attiva difesa di tutto 


L'armata di manovra dovevi procedere ra- 
piamente dal suo fronte Twangorod-Lu- 
bazcow in direzione sud-nord, © piombare 
sull'ala sinistra dell’armata bolscevica, a- 
vanzando verso la Vistola, fino alla altezza 
di Iwangorod. 
Rincorati gli animi rinsaldata la fede, que- 
sto eroico esercito polacco dopo tante giorna» 
te di sventura attese la sua ora. Lo stesso 
capo dello Stato Maggiore maresciallo Pil 
sudski, cui non venne mai meno la fiducia 
nel successo finale; e che è adorato dall'in- 
tero esercito, assunse direttamente il co- 
mando dell’armata di manovra. 
Nei giorni 15 e 16, la prima e quinta ar- 
mata, che subivano la più grande pressione 
delle armate bolsceviche, dalla frontiera del 
la Prussia, al limite meridionale della testa 
di ponte della Vistola, rinforzate da unità 
giunte dal fronte sud e da unità di volonta- 
ri, esegnivano il contrattacco e riprende- 
vano le località precedentemente perdute e 
indispensabili per tenere l’intero fronte. 
Le truppe polacche si, batterono col va- 
lore della disperazioni Vario località più 
volte riprese e perdute, rimasero finalmente 
in. possesso dei polacchi. Le perdite sono 
state notevolissime. Brigate intere sono sta- 
te annientate, ma il fronte è tenuto salda- 
mente. 


La rotta dell’invasoro 


I bolscevichi, abbandonandole località per- | 
dute, hando condotto seco le autorità civili 
e religiose. Essi hanno appiccato il fuoco ai 
villaggi abitati da popolazioni semite, e poi 
sono fuggiti con queste. Radaymin fu qua: | 
si completamente bruciata; rimane in piedi 
soltanto il campanile che fu trovato occupa- 
to da vedette bolsceviche. Ovunque si scor 
gevano , cadaveri irriconoscibili, mezzo car- 
bonizzati, innumerevoli feriti e carogne an-| 
cora attaccate ai traini. 
© Ta mattina del 16, Varmata di manovra | 
mosse dal Wyercg. Il suo slancio fu magni 
fico. Piombò sn quattro divisioni bolscevi: 
che che tentavano di passare la Vistola, le 
volse in precipitosa fuga, catturò tutti i| 
carriaggi che le seguivano, cacciò. la caval 
loria ‘bolscevica e la travolse, e alla sera | 
giunse alla altezza di Zelechow e pres-| 
so Lukow, superando più di 30 chilometri. 


Il capo dello Stato ben sapeva che la sua 
presenza avrebbe trascinato le masse, I vec- | 
chi soldati della Galizia e della Posnania, il 
giovani legionari ed-i nuovi volontari; fe-| 
cero a gara; corsero e travolsero il nemico | 
raggiungendo gli obbiettivi loro assegnati. 
E mentre le unità della prima armata attac- | 
cavano in direzione Varsavia-Novo Minsk, | 
per liberare queste località l’armata di ma-| 
novra riprendeva il suo slancio verso il nord | 
e due grandi colonne prendevano contatto, 
entrando liberatrici a Nowo Minsk, dove 
la popolazione, finalmente salva, le copriva 
di fiori. 

I pochi gi 


| 
| 
| 
orni di schiavitù erano trascorsi; | 
ma quali vestigia la dominazione nemica 
aveva lasciato! Incendi, distruzioni ed an- 
che un piccolo organo comunista, pubblicato | 
dai nemici del luogo ed il suo bravo com-| 
missario del popolo, che impossibilitato a 
fuggire, fu consegnato dalla popolazione al-| 
Je autorità militari polacche. 


ni 


L'America sarebbe scontenta. della Franca, 
Tlillorand si felicifa con i polacchi 


PARIGI, 20 sera 


stasera dice che secondo i 
giornali inglesi, il Governo americano sareb- 
be scontento della Francia, perchè: questa 
non ha voluto accettare le proposte conte 
nute nella sua nota, secondo la quale gli AL 
lesti avrebbero dovuto riconoscere la ne- 
cessità di mantenere l’integrità territoriale 
della Russia eccettuate la Polonia, la Fin- 
landia ed i territori che potessero esservi 
compresì e l'Armenia. 

Il Temps dice che il Governo francese non 
sa nulla di tutto ciò, ed approfitta dell’oc- 
casione per dimostrare che l'intesa fra Wa- 
shington e Parigi, è perfetta. La. Francia 
— serive il Temps — non ha mai incoraggia- 
to nessuno a violare i territori della Russia, 
quale la definisce la nota americana a Mil 
lerand. Isso ha ricordato davanti al Senato 
il 23 luglio, il telegramma inviato fin dal 21 
maggio a Varsavia. 

Se gli ufficiali francesi in Polonia hanno 
creduto che la marcia su Kiow fosse indi- 
spensabile, ciò avvenne d'accordo con lo Sta- 
to maggiore polacco, perchè essi ritenevano 
prossima una offensiva bolscevica e perchè 
i polacchi avevano speranza di ostacolare i 
preparativi dell'attacco. Si trattava d’una 
precauzione difensiva e momentanea, non 
d'una conquista, Il consiglio dato dalla Fran- 
cia alla Polonia (il Governo degli Stati Uniti 
non lo ignora senza dubbio), è stato il se- 
guente: Fare appena Sì poteva una pace 
ragionevole, 6 per ottenere questa pace, la- 
vorano attualmente il Weygand ed i suoi 
collaboratori. 

Quanto al riconoscimento del Governo co- 
stituito dal generale Wrangel, esso è Jon- 
tano dall'implicare uno smembramento del 
la Russia: al contrario, è un appello al pa- 
triottismo russo cho ricostituirà l'unione na- 
zionale. Senza avere bisogno di entrare in 
dettagli, si aprirebbe la discussione fra gli 
Alleati. È 

Millerand ha inviato il seguente telegram- 
mo al ministro di Francia in Polonia: "«Il 
Governo della Repubblica invia le suo felici- 
tazioni alle missioni militari e diplomatiche 
di Francia in Polonia, per la parte loro 


Il Pemps di 


[Lomo pro 


| se degli alberghi furono vuotate coscienziosa» 


| della cavalleria. 


Lodono le trattative di Minsk 


L'occupazione di Pultusk e Brest Liltwsk 
ZURIGO, 20 sera 


Secondo i comunicati da Varsavia la batta- 
glia continua e si svolge favorevole per i po- 
lacchi che lianno ripreso Cekanow e proce 
dono verso il ristabilimento della contimui- 


tà del fronte sulla ferrovia Mlawa-Varsavia. 


i 
i 
i 


va 


Ristabilito tale fronte, rimarrebbero taglia- 
te fuori due divisioni di cavalleria © due 
di fanteria bolsceviche che furono lanciate 


verso occidente per varcare la Vistola, Ad 
est di Varsavia, i polacchi hanno, ripreso 
Pultusk sul. Narew e hanno raggiunto il 
fiume Bug a Wiszcow a nord-est di Varsn- 
via: 

I russi imbottigliati 
I polacchi sono anche giunti 
towsk che hanno occupato. 
Nella direzione. di Mudlin:Ostrolenka, le 
truppe polacche, avanzando sulle due. rive 
della. Narew, sono penetrate nella confluen- 
za di questo fiume col Bug, e hanno sferrato 
un attacco convergente contro Pultusk. 
L'esercito che difende i forti di Varsa- 
via si è schierato su tutta la linea contro 
il centro nemico. Sull’ala destra la manovra 
di avvolgimento intrapresa tra Diewoin è 
Litowsk è stata eseguita con una fulminea 
rapidità, 
Questa manovra ha avuto per risultato di 
tagliare il grosso dell'esercito bolscevico, im- 
bottigliato dinanzi a Varsavia, dalle truppe 
rosse che operano sul corso superiore del 
Bug. 
Le truppe po 
vanzata nellà direzione di 
hiczin, Sul corso medio di € 
la regione di Thorn, gli ele 
che si erano avventurati fi 
sono stati circondati. 
Questo movimento mette £ 
minaccia le comunicazioni tra Varsavia e 
Danzica per la Vistola e per la ferrovia. 
Il corridoio polacco è libero dalle truppe 
bolsceviche, dalla città di Strasburg sino 
a Deutsch Eylau. 
L'ala destra bo 


Brest-Li- 


1 


lacche continuano la loro a- 
Mielnik e di Dro- 
questo fiume, nel- 
menti bolscevichi 
no alla Vistola, 


al coperto da ogni 


Iscevica combatteva ieri da- 
vanti al nodo ferroviario di Giosslerhausen, 
La parte settentrionale intorno & chofs- 
werder, era ancora occupata dai polacchi. 

Quando le guardie di confine polacche si 
furono alquanto ritirate, alcuni cittadini de: 
deschi di Gosslerhausen che è sul territorio, 
tedesco, hanno passato il ‘confine per occupa- 
re la stazione ferroviaria in nome della Ger- 
mania, ma un treno blindato polacca li sor- 


prese e vennero catturati circa 400 tedeschi. 


Ostilità tedesche 
Nei circoli politici e militari tedeschi, si 
dichiarano i successi riportati nei bollettini 
polacchi, degli episodi temporanel, che non 
potranno mutare la parte finale della lotta. 
Alle stesse fonti si dichiarano infondate ie 
notizie, secondo cui la Francia avrebbe man. 
dato una grande quantità di munizioni e di 
sterebbe ad 


commentan- 
ri la portata 
Ma 


della città diventa imposs 
sì vengono sempre più minacciati da un av- 
volgimento. Nei circoli ufficiali polacchi si 
spera ora che la situazione abbia a mutarsi 
favorevolmente anche a sud, dove Leopoli è 
minacciata. A Leopoli l’amministrazione cit- 
tadina ha pubblicato un manifesto alla po- 
polazione, per prepararla alla necessità ci 


uno sgombero temporaneo” della città. 


I sacoo di Brody 
L'entrata delle truppe rosso a Brody, nella 


Galizia orientale è descritta dal corrispon- 
dente del Gaulois come la più fantastica film 


che si pos immaginare. 
tutti a brandelli, bianchi 
Parecchi erano 
ica ed avevano 
aveva in testa 


cinematografica 
I soldati erano È 
di polvere e neri di untume. | 
coperti di una ‘sola lacera cami 
gli speroni sui piedi nudi. Uno aveva l 
in cappello a cilindro, gli altri dei cappelli 
di paglia è di feltro di tutte le foggie. Il 

rimo atto dei nuovi arrivati fu quello di 
sfondare le porte del magazzino cooperativo 
è dell'Hotel Bristol. Le cantine e le dispen- 


mente. 
To Stato Maggiore del generale Bajonkow 
arrivò in automobile coi suoì ufficiali. Questi 
ultimi erano in borghese, e tra di loro sì 
notava un chinese. Essi si recarono all'Hotel 
Bristol ed intimarono al padrone di prepar 
rare una colazione per 30 persone. Alle un- 
dici arrivò il generale Budienn, comandante 
Indossava una giacca di 
cuoio tinta in rosso; sul berretto alla russa 
aveva la stella rossa ed al dianco una spada 
d’argento. Lo scortavano sei cirdassi. DI 
stabilì subito nella ‘cooperativa libraria, ma 
fece buttare tutti i libri all'aria e per facili- 
tare lo operazioni ‘dei suoi cosacchi, il gene 
rale ordinò che si ‘sfondassero le porte ‘dei 
negozi, pena la fucilaziono. 3 

T saccheggiatori trovarono in una dantina 
un centinaio di bottiglie d’acquavite e di 
vini di lusso; altri scoprirono 23 barili di 
aringhe affumicate. Appena conosciuta la 
bazza, lo truppe si concentrarono ‘intorno alla 
cantina. Ma i liquori avevano soverchia- 
mente eccitato e rallegrato la. banda. La 
scena degenerò ben presto, ed i bolscevichi 
ubriachi, cominciarono a sparare fucilate a 
destra e a sinistra. 


Le trattative per l'armistizio 

Un falegname, un Maniscalco le varie 
donne furono uccisi. Ogni cittadino vestito 
decentemente doveva .sp subito per 
via ed indossare gli abiti laceri dei -bolsce- 
Vichi. Ad un magistrato che protestava per 
queste scene, un colonnello bolscevico rispose 
che la leggo dei Soviet autorizza l’esercito al 
saccheggio ‘per tre ore, ma questo limitato 
spazio di tempo non bastava a spogliare di 
ogni ben di Dio un'importnate città, come 
Brody, e quindi aveva ordinato che il sac- 
cheggio durasse tre giorni. 

na i soldati rossi si notavamo molte rlonne 
in uniforme militare, ma con cappelli. alla 
moda requisiti nei negozi. Le amazzoni assi- 
stettero al massacri di 60 ‘soldati polacchi 
sotto le mura di Brody. 

Nessuna nuova informazione è pervenuta 
oggi da fonte russa eta il teatro delle ope- 
razioni in Polonia, salvo un comunicato mi- 
| titare in data 19, assolutamente indecifra 
bile, dal quale risulterebbe che le truppe 
russe continuerebbero: ad avanzare. Queste 
informazioni concernono forse le operazioni 
della colonna di Budienn, nella Galizia orien- 
tale, dove i russi avrebbero ottenuto un sue- 
cesso, locale. 

Circa le trattative di Minsk, mon si sa che 
questo: la seconda riunione delle delegazioni 
ha avuto luogo il 18 correnta. Vi si è atdot- 
tato il regolamento della aonferenza. La de- 
legazione bolscevica ha ‘protestato contro 
l'atteggiamento del Governo polacco, il 
quale, .secorido ile sue informazioni, cerche- 
rebbe di tirare per le lunghe i negoziati. Ciò 
che sembra certo è che i Soviet paralizzano 
le comunicazioni dei polacchi col Governo di 
Varsavia, evidentemente. per impedire. ai 
nesoziatori di conoscere la nuova situazione 


colloqui tendenti a dare alla delegazione una 


I colloqui romani 
della delegazione di Fiume: 


ROMA, 20, sera 
La . delegazione fiumana giunta ieri a 
Roma, ha avuto nella giornata di oggi pochi 


îdea approssimativamente esatta della poli. 
tica.che il Governo intende seguire per la 
soluzione della questione di Fiume. 

I delegati del Consiglio Nazionale non in- 
tendono in alcun modo avere dei colloqui con 
questo 0 con quel sottosegretario, che im 
assenza del Presidente del Consiglio e del 
ministro degli Hsteri, pochi ragguagli po- 
trebbero loro fornire, ma desiderano iniziare 
la serie dei colloqui e delle visite ai membri 
del :Governo con un colloquio col ministro 
degli. Esteri, conte Sforza. 


Un colloguio con l'on. Sforza 


Poichè è annunciato per domani l'arrivo a 
Roma «el nostro ministro degli Esteri, ci si 
assicurava che il primo colloquio avrà luogo 
domenica, e forse nella mattinata di quel 
giorno. Che cosa diranno i delegati fiumani 
al conte Sforza? Su questo argomento si può 
essere facili profeti. I delegati del Consiglio 
Nazionale ed il rappresentante del comune 
di Fiume esporranno esattamente le condi- 
zioni tristissime in cui versa la. città, we 
chiederanno al Governo una categorica di- 
chiarazione nei riguardi della questione 
adriatica. 

Non sappiamo .se il ministro degli Psteri 
potrà fare alla delegazione le dichiarazioni 
che questa sollecita, anche ‘perchè l'on. 
Sforza, molto prudentemente consiglierà la 
delegazione del Consiglio Nazionale di atten- 
dere che siano note le conclusioni concordate 
nel convegno di Lucerna tra il primo ministro 
italiano ed il «premier» inglese, che potranno 
giungera alla Consulta forse per lunedì a 
tarda ora, 

In previsione di dichiarazioni non del tutto 
esaurienti da parte del ministro degli Esteri, 
la delegazione fiumana ha già deciso di aspet- 
taro a Roma l’arrivo del Presidente del Con- 
siglio, che nom tarderà, e che — seconido 
quanto si dico al Ministero degli Interni — 
sarà a Roma per giovedì e convocherà solle- 
citamente il Consiglio dei ministri, per co- 
municaro ai colleghi di Gabinetto i risultati 
del suo incontro con Lloyd George., 

Presso il Presidente del Consiglio la dele 
gazione fiumana insisterà. specialmente per 
conoscere il pensiero del Governo, il quale 
‘pensiero servirà como base nelle decisioni 
che si devono prendere per fare terminare le 
istissimo condizioni che rendono a Fiume 
insostenibile. 


Tre soluzioni 


Nell'intervista che un delegato fiumano ha 
concesso all’Idea Nazionale. sono chiara» 
mente ‘prospettate tre isoluzioni: O annes- 
‘sione pura e semplice del territorio di Fiume 
l’Italia, o proclamazione di uno Stato in- 
lipendente, la cui costituzione sarà stabilita 
«al Consiglio Nazionale, poichè D'Annunzio 
ha lasciato il detto Consiglio arbitro di adot- 
tare una qualsiasi costituzione, einon intende 
in alcun modo di imporre al Consiglio Nazio- 
nale, la costituzione che egli ha preparata, 
come base di studi e di accordi. 

Vi sarebbo l’ultima via di uscita, che isa- 
rebbe la più desiderabile: Il Governo si jm- 
pegna sollecitamente a venire in aiuto alla 
povolazione fiumang, dando a questa i mezzi 
ssari per difendersi, rimandando ogmi 
decisione a tempi migliori, Questa ultima 
soluzione, che la delegazione caldeggia, sa 
rebbe adotiata solo nei caso che i} Governo: 
uscisse da questa specie di ibridismo, che 
tanto ha amato finora, e che lo ha portato, a 
dibhiarare ufficialmente decaduto il blocco, e 
a mantenerlo invece di fatto, e provvedesse, 
d'accordo con i competenti organi, ad ap- 
provvigionare seriamente la città, ed a darle 
tutti i -possibili mezzi per riattivare gli 
scambi marittimi @ ferroviari e con questo ri- 
costruire la floridezza economica di un tempo. 
Solo dinanzi a questi espliciti impegni la 
ilelegazione fiumana ‘può, consigliare l’ado- 
zione della terza via d’uscita al Consigli 
Nazionale. In mancanza di questo categorico 
impegno, 0 dell'annessione di Fiume all’Ita- 
lia, la delegazione ritornando a Fiume comu- 
nicherà al'Consiglio Nazionale i risultati del 
suo viaggio a Roma «d allora saranno adot- 
tate le, decisioni che sembreranno più 
opportune. La proclamazione a Fiume di uno 
Stato indipendente, sarà sempre l’«extrema 
ratio». 


Le questioni vitali di Fiume 


Basandosi sui colloqui che avranno col 
Presidente del Consiglio @ col ministro degli 
‘Esteri, i delegati fiumani intavoleranno, solo 
dopo, le trattative con gli altri membri del 
Voverno, terklenti ad appianare ed a risol 
vero” le diverso questioni ‘che interessano 
vitalmente Fiume. Così chiederanno che sia 
di nome e Udi fatto abolito il blocco, che 
tanto angustia la popolazione fiumana, e 
tratterannio col Commissariato Generale degli 
Approvvigionamenti, per l’introduzione a 
Fiume di generi alimentari contingentati. 

Un'altra questione, alla cui soluzione. la 
delegazione fiumana intende sollecitamente 
applicarsi, è quella della valuta, e dell’intro- 
duzione e circolazione in Fiume della lira 
italiana. 

La ‘delegazione si occuperà, quindi, «col 
ministro dei Lavori Pubblici, com la direzione 
generale delle ferrovie, e col sottosegretaria- 
to di Stato per la Marina Mercantile, del 
ripristino delle lineo ferroviario e di naviga- 
zione e cercherà di ottenere dal ministro delle 
Finanze la lavorazione del tabacco, che sa- 
rebbe eseguita dalle grandi manifatture che 
esistono a Fiume, sulle quantità che dovreb- 
bero ‘essere fornite allo stato greggio dal- 
PItalia. 

In ogni modo occorrerà aspettare, prima di 
trattane in merito a tutte queste belle corse, 
che .il Presidente del Consiglio ritorni a 
Roma. E su questo l'on, Giolitti investirà 
îl Consiglio dei ministri che sarà tenuto su- 
bito dopo la sua venuta. 


Il convegno Giolitti Lloyd George 


avvèrrà domenica e lunedì 

ROMA, 20 sera 

Il convegno Lloyd. George-Giolitti è sta- 
to definitivamente fissato per domenica e 
lunedì prossimo. L'on. Giolitti avrà un 
primo incontro col premier inglese nella 
giornata di domenica e quindi un se- 
condo colloquio lunedì. 
Il Presidente del Consiglio lascierà Lu 
cerna martedì, per far ritorno a Roma 
mercoledì sera o giovedì mattina. Nella 
giornata di giovedì vi sarà probabilmente 
un Consiglio di ministri, nel quale l'on. 


di Piano, si è fermato per un segnale di 
allarme. Un bambino era caduto dal treno. 
La jatori si affrettarono a scendere per 
cercarlo, ed alla distanza di 500 metri lo rin: 
vennero vicino ad una siepe, incolume. Bi 
tratta del figlio del ferroviere De Lustri, di 
aggiava con la monna € la pia. 


Un muovo candlo dll Tre iberate 


ROMA, 20, sera. 
In una corrispondenza da Treviso, VEpoca 
traccia le linee generali di un grosso scan- 
dalo che sarebbe per scoppiare, sempre nel 


Ber- 


Terre liberate. L'on. 
gamo, alla cui campagna si devo la riv 
zione degli imbrogli nella gestione dei ge- 
neri e articoli affidati al Ministero delle Ter- 
re liberate, sta ora raccogliendo elementi, 
su cui si riserva di appoggiare l'accusa. 
Si tratterebbe del funzionamento della 
gestione dei fondi per i profughi del Vene- 
to, che sarebbero stati raccolti a suo tem 
po, cioè durante l'invasione e dopo di essa; 
740 milioni. Di questi, 140 milioni furono 
concessi dagli italiani, frutto delle pubbliche 
sottoscrizioni, e 600 milioni sono stati cor 
risposti dallo Stato. Le spese di ammini 
strazione dei comitati, furono conteggiate a 
parte, sostenute dal Governo e dalle .pro- 
vincie. 

Orbene, oggi si afferma che i profughi del- 
le provincie venete furono sussidiati per 300 
milioni, 6 non si sa dove siano andati a fi 
niro gli altri 440 milioni. Il giornale ricorda 
che al tempo quando i profughi vennero in 
ogni parte d’Italia, le Prefetture facevano ed 
operavano e concedevano secondo i loro ca- 
pricci. La Prefettura di Roma aveva creato 
un terzo Ministero, nei suoi uffici di Piazza 
Venezia, ma le garanzie venivano abban- 
donate, ed i profughi ed i falsi profughi, 
purchò avessero una letterina di presentazio- 
ne, venivano congedati con ùn sussidio che 
poteva essere continuativo o temporaneo, Le 


dicastero delle 


Grave scacco serbo in Albania 


; A BRINDISI, 20, sera 

Giunge notizia da Valona d’un_ violento 
attacco sferrato dagliralbanesi contro il fian- 
co destro dello truppe serbe sul Tarabosch, 
attacco che ha gettato lo scompiglio nelle 
linee avversarie. Quasi 3000 albanesi hanno 
partecipato all’azione e la sconfitta dei ser- 
bi è stata abbastanza grave. 

I gheghi hanno rotto lo file del nemico che 
si ritira completamente sbandato. 200 serbi 
sono rimasti sul campo, mentre gli albanesi 
hanno fatto 250 prigionieri. La battaglia 
continua e gli albanesi guadagnano ogni ora 
terréno. L'azione sembra tenda alla conqui- 
sta del Tarabosch. Iì comando jugoslavo for- 
tifica in tutta frotta la montagna, e si pre 
para a sostenere i nuovi urti degli albanesi. 

Cristiani e musulmani combattono a fian- 
co. Un battaglione misto dei due elementi è 
stato formato da Ahmedy Bey con i militi 
d'una parte della gioventù scutarina, Il Go- 
verno ha chiamato alle armi quattro classi, 
onde fronteggiare la lotta. Esso spera così 
di ottener un esercito regolare di 60.000 uo- 
mini, oltre alla gendarmeria. Oltre a ciò 
però da tutti i paesi affluiscono al nord e 
si raccolgono armi e munizioni, che proven- 
gono anche da quelle prese a Valona. Una 
taglia è stata messa sulla testa di Alit Le 
shi, la cui banda, ridotta appena a 600. uo- 
mini, è stata ‘circondata dagli albanesi. 

Intanto col primo annunzio della batta- 
glia gli albanesi di Kossovo, perfettamente 
organizzati dalle loro società segrete, sì so 
na ribellati, e tentano di serollare la tiran- 
nide serba. Numerosi posti di gendarmeria 


informazioni non venivano chieste o moti 
venivano date, perchè si ritenevano inutili. 


sono stati attaccati, e nelle loro retrovie i 


| Fimovamento per 


L'on. Salvemini e i suoi ami 


serbi sono seriamente minacciati. 


lanità della Dalmazia 


ci abbandonano il Congresso 


NAPOLI, 20 sera 
Tia seduta del congresso del Rinnovamento 
si apre alle ore 10. Presiede il prof. Savelli 
che incomincia col leggere il seguente emen- 
damento dell'on. Siciliani. icurare alli 
sola di Veglia ed ai distretti di Zara o Ser 
benico col porto, le stesse sorti di Zara, e 
l'eguaglianza giuridica agli italiani di Spa- 
lato e Trau. 
On. SALVEMINI: — Ma come possiamo 
votare se qui ci sono ancora pochissimi con 
gressisti? 
PRESIDENTE: — Sono passate le dieci! 
Volete rimandare la discussione a dopo quel- 
la, sulla politica interna? 
L'on. SALVEMINI dice di no, ed ‘allora 
ha la parola l’on. Siciliani il quale dà ragio- 
ne al suo emendamento. Egli dimostra la 
necessità. di affermare l’assoluta italianità 
di Zara, di Sebenico e Trau. Dice che i vec: 
chi legami che ci uniscono a quelle città sono 
stati rinsaldati dai rapporti stabilitisi con 
l'occupazione delle nostre truppe. Il porto 
di Sebenico, poi, è assolutamente indispensa- 
bile per la nostra difesa. Non è il caso di 
parlare di imperialismo poichè Sebenico, è 
ittà di appena 3500 abitanti. 
corso dell'on. Siciliani è accolto da 
applausi, mentre i salveminiani tacciono. 
All’on. Salvemini sembra che l’emendamen- 
to Siciliani abbia significato prettamente na- 
zionalista © dichiara chee egli ed i suoi ami- 
ci di tendenza bissolatiana voteranno contro. 
(Di applausi, il resto dei congressisti 
rumoreggia). 


Un battibecco coi nazionalisti 


FERRARI, di Genova, anche egli di ten- 
denza bissolatiana, dice che i mazginiani 
non sono rinuriziatari. L'oratore si scaglia 


contro i nazionalisti, 1 quali, dice, stanno. 
per rovinare l'Italia. 
L'on. SICILIANI scatta e grida: — No, 


no, siete voi che ci rovinate. Le scissure ci 
hanno troppo rovinato finora. Deve finite 
questa lotta che rende l’Italia una inutile 
nazione, di cui anche una ragione ed una 
regione è nemica dell’altra. 

FERRARI: Siamo in cattive condizioni 
perchè nel paese sì ha l'impressione come se 
la guerra l’avessimo perduta. 


SIOILIANI: — N° giusto. 

FERRARI conclude dichiarandosi con- 
trario all’emendamento Siciliani. 

ROMITI, altro congressista, è anché egli 


contrario all'emendamento Siciliani: — A 
Sebenico — egli dice — non v'è di italiano 
che il monumento a Tommaseo. 

Un urlo formidabile accoglie queste parole. 
L'on. Siciliani grida: Io che ci sono stato 
lo so: tutta l’anima della città è italiana. 

ROMITI: Ci sono stato anch'io, e sono in- 
vece per l’italinnità.delle isole che si trovana 
all'imboccatura del porto di Sebenico. 

PELLEGRINI voterà l'emendamento Si- 
ciliani. È 

In questo momento la presidenza è assun- 
ta dall’on. Manes che mette ai voti l’emen- 
damento Siciliani, La. votazione si svolge 
con molta calma. Terminata la' votazione il 
segretario Capra, annunzia il risultato di 
essa: Risposero sì i rappresentanti di 54042 
inséritti, risposero no i rappresentanti di 
16471 inscritti. 

L'on. SALVIMINI è pallido, finchò ces- 
sati gli applausi chiede la parola 6 dice: 
«La votazione è proceduta col massimo ordi- 
ne è con la massima lealtà da parte di tut- 
ti. Il risultato di essa ci fa comprendere che 
la nostra; permanenza ‘nell'aula non è più 
compatibile. A nome dei miei colleghi della 
provincia di Bari mando un saluto ai con 
gressisti, ma ci Titireremo dall’aula. 

° Un congressista dice: -— Eravate venuto 
ad' imporre la vostra volontà. - 

SICILIANI i augura che composta la 
questione adriatica, che attualmente ha di- 
viso i convonuti, i congressisti tornino: a 
lavorare insieme. 


Una dimostrazione a d'Annunzio 


Salutato da molti applausi calorosi, com- 
arve sulla ribalta il rappresentante di Fiu- 
MASTERI. Egli porta ai congressisti 
luto della città martoriata. Si duole che 
Salvemini non sia nell’aula poichè avrebbe 
voluto chiedergli a quale fonte attinse le 
notizie che dette nel discorso da lui pronun- 
ziato nella Camera. Egli è in grado di di- 
mostrarne l'infondatezza. 

L'on. Salvemini — continua l'oratore — 
credo sia un uomo in buona fede, e non sten- 
terò a persuaderlo con la verità dei fatti ed 
a fare pubblica ritrattazione. Saprò cercarlo 
fuori dell'aula, mon per fargli violenza, ma 
per convincerlo. i 

L'oratore dice 
di Fiume su noti 


D: 
me, 
il sa 


zie di fuorusciti dovrebbero 
recatsi in quella città per prendere visione 
della realtà. Egli vorrebbe che l'on. Salve 
mini ed i suoi compagni desistessero da que- 
sta-campagna la quale giova ai nostri nemi- 
ci, e di essa si valgono assai più che della 
campagna dei socialisti, e andassero a Fiu- 
me per una inchiesta. A 

Noi li proteggeremo, come abbiamo ino 
tetto’ gli anarchici. L'on. Salvemimi eve 
cessare dalla campagna contro d'Annunzio, 
il solo che dopo Vittorio Veneto ha saputo 
tenere alte le ideo e la vittoria. 


Giolitti esporrà ai colleghi il risultato gi grida: Viva Gabriele d'Annunzio. 
del convegno. SICILIANI: — Viva il più grande poeta 
ona d’Italia, viva il più Melle italiano. i È 

il Il Hrott i Ti ionario MASPERI continua dicen- 

ta cadota di un bambino dal dieltissimo di Trieste | ,_F' Jegionanio Dite a Fiume il resoconto 
BOLOGNA, 20, sera. |parlamentare della seduta in cui Salvemini 

Il direttissimo Bologna-Trieste, partito | parlò contro il comandante, fu questo che 
alle 4.30, fra Castel Maggiore e San iorgio | dovette calmare gli animi dei suoi fedeli, ri- 


chiamandoli a prop‘ 
tatore parla quindi del 
mo, della necessi 
a Stato indipendente, 
rata, e della volontà indomabile di 
la madre patria. 

Egli esolama: — Se Fiume fosse 


Militari italiana, inglese e francese rimase 
to anch'esse al loro posto. 


spettante nella vittoria degli eserciti polac- 
chi». ° 


militare. 


Mrieste, che vi va ci a n ì 5 
Dopo dieci minuti il direttissimo è partito. 


Jugoslavia che cosa fareste? 


che tutti coloro che parlano 


ositi di moderazione. L'o- 
lle condizioni di Fiu- 
tà della sua proclamazione 
inte, che sarà di breve du- 
unirsi al 


data alla 


E 


— La guerra — rispondono tutti in éoro. 

Il Presidente ta notare che nell'ordine del 
giorno votato ieri sera ciò è implicitamente 
detto. 

MASPERI conclude invocando di fare ta- 
cere la campagna contro Fiume, ed invitan- 
do i denigratori a visitare la città martoria- 
ta. Un bagno in quelle acque li salterà da 
ogni pregiudizio e distruggerà ogni diffi- 
denza. Molti applausi salutano le parole del 
l'oratore. 


Il pensiero dei mazziniani 


1) congressista FERRARI risponde al rap- 
presentante di Fiume che i mazziniani sono 
devoti, senza limite e senza restrizione al 
cuma, alla città di Fiume che è al disopra 
delle competizioni cho dividono ora l’Italia, 
e che rappresenta invece il ono della 
grande passione d’Italia. Coloro che furono 
chiamati rinunziatari non rinunziano mai 
a Fiume. 

I mazziniani furono i soli che il giorno 
dopo la spedizione di Ronchi chiesero l’an- 
nessione di Fiume all'Italia. L'oratore de- 
plora che nella vecchia Camera non vi sia 
stato un solo deputato che si dichiarasse fa- 
vorevole all’annessione. Il rappresentante di 
Fiume può direttamente accertarsi che tutti 
sono per Wiume. 

Non è mio compito — continua l'oratore 
— difendere Salvemini, Noi non siamo so 
lidali, egli dice, con la sua persona. Abbiamo 
combattuto assieme per alcune idee, ma non 
tutto ciò che egli sostiene è da noi accettato. 
TL’oratore crede però che i giornali abbiano 
iravisato le coso dette dall’on. Salvemini in 
Parlamento, nei riguardi di d’Annunzio. 

Comunque egli nor si rifinterà certo ad 
un abboccamento per chiariree il suo pensie . 
ro. Quanto al comandante di Fiume, egli è 
un grande poeta, Il suo gesto fu da noi am- 
mirato, ma non possiamo sempre approvare 
i suoi metodi politici, Ognuno ha la propria 
mentalità che non è possibile di cambiare. 

L'oratore conferma il programma proprio 
e quello dei suoi amici, programma che fu 
ià di Mazzini, e nel quale l’Italia ritrove- 

la via della più gloriosa tradizione. L'o- 
ratore termina dicendo: — Noi lotteremo e 
riusciremo trionfatori nella grande crisi 
che attraversiamo. 

Alle 14 il Presidente sospende la seduta. 


Anche i gruppi di azione 
sì ritirano dal congresso 


All’aprirsi della seduta pomeridiana il 
prof. SAVELLI, a nome dei gruppi di a- 
zione, legge una dichiarazione ih cui sono 
esposte le ragioni che costringono i gruppi 

i del Rinnovamento a ritirarsi. dal 


di azione 
SORGISTO: essendo insanabile il contrasto fra 
l'indirizzo della politica estera implicito nel- 
l'emendamento Siciliani, approvato stamar 
ne, ed il proprio indirizzo di pure tradizioni 
mazziniane. 

Dopo il ritiro delle rappresentanze puglie- 
si, questo ritiro dei gruppi di azione impres- 
siona il congresso, e vari oratori esortano a 
trovaro una via di composizione. 

11 congressista VALENTE di Bari dichiara 
a nome dei suoi amici pugliesi che se l’emen- 
damento Siciliani ha significato di raccoman= 
dazione per il riconoscimento della italianità 
di Schenico essi sono pronti a tornar in se- 
no al partito. Aspetta in proposito chiari 
menti dall’on. Siciliani, 

L'on. CALO’ ed altri oratori dichiarano 
che il voto per l'italianità di Sebenico non 
può ritenersi lesivo del patto fondamentale 
con cui il partito si è costituito, non può 
modificare l'indirizzo di politica estera sul 
quale il congresso è d'accordo. Nè naziona- 
lismi, nè imperialismi. È 

i l congresso ha chiuso i 


Nemmeno per oggi 
suoi lavori. 


I commenti della stampa 


ROMA, 20, sera. 

Commentando i risultati del Congresso 
del Partito di Rinnovamento, l’Idea Nazio- 
nale scrive: «Noi vedevamo un segno di de- 
bolezza nella stessa adunata del congresso, 
non solo nella sopportazione del falso com- 
battente Salvemini, già uscito: dal Gruppo 
parlamentare di Rinnovamento, ma nella 
penosa discussione del problema adriatico, 
in cui si accettava di mutilare.le rivendica= 
zoini nazionali per dar modo al professore 
Salvemini, così poco pugnace contro l’impe- 
rialismo francese, di ottenere la cittadinan- 
za nel costituendo partito con la diffamazio- 
ne di d'Annunzio e la rinuncia alla Dal 
mazia. 

E questo stava per essere consacrato con 
l'approvazione di un ordine del giorno de- 
magogo e tortuoso che doveva onorarsi ap- 
punto del consenso del falso combattente 
Salvemini, dietro cui sarebbe stato nocessa- 
rio sollevare una. pregiudiziale di moralità 
politica. 

Ma l’amico nostro Siciliani ha spezzato il 
turpe giuoco infischiandosene delle solite 
forme demagogiche dell'antinazionalismo di 
maniera. Egli ha posto il congresso di fron- 
to alla necessità della difesa della Dalma- 
zia e del Patto di Londra ed ha battuto 
nettamente gli avversari. 

1 Giornale d’Italia, a propositd del con- 
gresso, traccia questo singolare profilo dei 
prof, Gaetano Salvemini «Eternamente ir- 
requieto passa da una tesi all’altra senza 
darsi pensiero delle contraddizioni, senza 
commisurare mai le-cause agli effetti, senza 
giungere alla conclusione di opera sicura. 

Furibondo sostenitore della guerra fino ai 
parossismo, oggi divorerebbe chi la condus- 
se a buon fine. Pegli vuole che la vittoria 
ne sia resa vana. Nemico dichiarato del Pat. 
to di Londra, allo stringer dei ‘conti deve 
riconoscere che non vi è possibilità di so- 
Inicio se non attenendoci al Patto di Lon 
ra. 


| 


‘circondario di Sesana, sede di 
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La sislemazione amministrativa 


della Venezia Giulia 


Il dott. Mistruzzi, Commissario Civile di 
Monfalcone, ci serive, e noi pubblichiamo 
senza entrare nel merito del complesso ar- 
gomento: 

«Mi pérmetta, l’eminente personaggio, a- 
nonimo autore dell’articolo «Il riassetto le- 
gislativo,e amministrativo della V. G.», al- 
cune obiezioni alla sua dotta esposizione com- 
parsa nel Piccolo del 7 agosto a. c. 

Mentre plaudo al sio progetto di conser- 
vazione delle diete provinciali, progetto cer- 
amente caro ai fautori delle autonomie, che 
dovranno essere indubbiamente introdotta 
anche nelle altre provincie del Regno, non 
trovo nò giusto nè equo fondere in una pro- 
vincia Trieste e l’Istria, e unire Gorizia ad 
Udine. Credo poi che voler fare della' ex 
«Litorale austro-illirico» una provincia sola 
sia estremamente dannoso, perchè. creerebbe 
‘un’particolarismo troppo accentuato ai ton- 
fini della Patria. Io sono un fautore del de- 
cehtramento amministrativo, regionale, ma 
non oserei progettarlo in via d'esperimento, 
nella Venezia Giulia a ragione delle condi- 
zioni specialissime nelle quali si trova questa 
nobilissima terra, lo credo chela Venezia 
Giulia pur rimanendo impregiudicata la sua 
attuale estensione per un eventuale futuro 
decentramento regionale, si possa ripartire 
per ragioni economiche, etniche, geografi- 
che e storiche in tre provincie. 

La provincia di llrieste comprendente il 
territorio della città, costituito in sottopre 
fettura più il distretto pol. di Sesana e una 
parte del distretto di Postumia nosecchia 
. e Vippacco) ed il distretto giudiziario di Ai- 
dussina. Sede di Prefettura Tricste stessa. 
Per ragioni etniche conviene abbinare al 
grande centro italiano, più slavi che sia pos 
sibile onde neutralizzarne l’efficienza. Del 
distretto pol. di Sesana comprendente i man- 
damenti di Sosana e Comeno, ed al quale 
si unirebbero i distretti giudiziari o manda- 
menti di Vippacco, Senosecchia e Aidussina 
‘ (quest’ultima per sottrare a Gorizia un nu- 
mero non indifferente di slavi), costituirà il 
sottoprefet- 
ebbe op- 


tura. Per ragioni comprensibili 
portuno riunire ‘alla provincia di Trieste, 
anche Capodistria è Monfalcone ma toglien- 
do questi due territori eminentemente ita- 
liani alle provincie d'Istria rispettivamente 
di Gorizia si darebbe la maggioranza agli 
slavi. 

La provincia di Gorizia nella sua attuale 
estensione senza il distretto' di Sesana con 
sede di Prefettura Gorizia stessa, che il ge- 
nerali Pettiti di Roreto ha chiamato l’italia- 
nissima-martire è che per la sua importanza 
può aspirare ad essere capoluogo di pro 
vinela. 

Il distretto politico di Tolmino dovrà di- 
venire un circondario e comprendere i di- 
stretti giudiziari attuali di Plezzo, Tolmi- 
no, Caporetto e Circhina divenuti manda- 
menti con sede di Pretura e anche quelli di 
Idria e Canale; il primo perchè le comuni- 
cazioni la avvicinano più a Tolmino che a 
qualsiasi altro capoluogo di circondario; 
il secondo per sollevare la città di (Go- 
rizia dall’opprimente ,marea. slava, Altre 
sedi di sottoprefettura sarebbero Gorizia, 
Gradisca e Monfalcone, rimanendo pure inal- 
terate le circoscrizioni giudiziarie fatta ec- 
cozione per il distretto giudiziario di Cer- 


vignano, che a mio modesto parere sarebbe, 


da dividersi per la complessità delle sue 
attribuzioni e per l'estensione del suo ter- 
ritorio in dne mandamenti, cui farebbero 
capo le Preture di Cervignano e: di Grado. 

Ta provincia di Pola comprendente tutta 
Istria assegnataci e le isole. Il distretto 
di Tarvisio verrebbe riunito, quale manda- 
mento al circondario di Tolmino. 

Condivido pienamente la politica che l’e- 
gregio autore vuole seguita verso l'elemento 
allogeno ed è per questo che ho voluto pro- 
gettare l'unione di più slavi che sia possi- 
bile in due circondari prettamente sloveni: 
Tolmino e Sesana, per fomentare il loro 
sviluppo etnico e culturale senza inquinare 
la regione italiana. S 

La nostra amministrazione ha saputo fare 
dei francesi di Valdaosta, dei tedeschi della 
Carnia e degli sloveni del Cividalese buoni 
pattrioti. Perchè non riuscirebbe con gli 
sloveni della Venezia Giulia? Ma allora bi- 
sogna abbandonare ogni politica di condiscen- 
denza alla vivissima propaganda irredenti- 
sta incoraggiata incessantemente dalla vi- 
cina Jugoslavia». 


Per la Sagra di Ronchi 


Il «Fascio» comunica: 

«Il 12 settembre ii «Fascio Triestino di 
combattimento» si recherà. a Ronchi a com- 
memorare sul posto In data gloriosa. Sarà 


‘un pellegrinaggio oltremodo suggestivo per- 
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chò l'esaltazione della gesta fiumana si acco- 
munerà col ricordo mesto e fiero di tutti i 
morti che dormono nei cimiteri sotto il Sei 
Busi. e. il..8. Michele, 
| Il Fascio lia' progettato di murare una la- 
pide sulla facciata della casa nella quale la 
notte sul 12 il comandante D'Annunzio, tor 
mentato' dalla febbre del corpo e dalle cure 
della spedizione, sostò in attesa della. grande 
alba in cui i mille .di Fiume partirono, 

Per questo si tichiede il concorso della cit- 


‘tadinanza; concorso morale e aiuto finan» 


ziatio. Trieste e ln provincia risponderanno 
all'appello, non solo perchè si tratta di una 


.nuova affermazione di italianità, ma perchè 


la commemorazione dell’impresa fiumana de 
ve accelerare la risoluzione della questione 
adriatica. 

Il Fascio che iniziò Ia grande manifesta- 
zione del. plebiscito adriatico, intende di 
dire-la sua ultima parola in occasione della 
data che ricorda la marcia dei legionari. 

La consacrazione di Ronchi non'avrà dun 
que il solito carattere cerimonioso di tutte 
le ta patriottiche, ma sarà espressione di 
solidarietà col nuovo Stato fiumano e ricon- 
ferma alta e solenne dei nostri diritti nazio 
nali, È 

Le offerte si ricevono presso lasegreteria 
dol Fascio, via del Teatro N. 1, presso i gior 
nali Il Piccolo, L'Era Nuova, La Nazione. 

Ogni italiano faccia, come sempre il suo 
dovere». 

Le 

La serata pro Guardia medica afla sala 
IFenice, Come abbiamo già annuriciato, que- 
sta sera, alle ore 20.30, nella sala Fenice si 
‘terrà un grande serata drammatico-musicale, 
il'cui ricavato andrà a favore della Guardia 
medica. i 3 
. Abbiamo già pubblicato  l’attraente . pro- 
gramma che, non dubitiamo, richiamerà un 
pubblico foltissimo. 

Nuove comunicazioni con i dintorni, Nel. 
Vintento di meglio allacciare Trieste coi pro- 
pri. diritorni immediati, venne in questi gior 
ni dal Commissariato Civile per la città di 
Trieste è territorio, accordata la concessione 

Jer l'esercizio di linee automobilistiche ila 
Piazza Oberdan per San Sabba e per il Cac- 
ciatore e da Piazza Nicolò Tommaseo per 
Opicina, La Soc AvsaloniRosso ha ini 
ziato ora Vesercizio sulla linea per il ‘Cac- 
ciatore; appena ricevuti gli altri automezzi, 
verranno pure aperte le altre linee, I ingl 
tre in corso la pratica per prolungare Ja 
del Cacciatore sino a Cattinara ve 
quella di San Sabba sino a Zaule, mentre 
è allo sbudio il prolungamento della linea 
per Opicina sino a Banne, Trebiciano, Pradi- 
ciano è Basovizza, allneciando così con mez- 
zi celeri © regolari la città coi suoi migliori 
dintorni. 


ACA preLLA CITTA 


punto critico dî Rocco de Viti 


Le rsultunze del soprultogo giudiziario compiuto a Gorizia 


GORIZIA, 20 sera 


Rocco De Vitis è circondato da un nugolo 
di agenti investigativi. E° giunto a Gorizia 
or ora. P° tornato nei luoghi che videro 
il suo falso. splendore e furono teatro delle 
rocambolesche sue gesta, per cui il suo nome 
suona clamoroso nelle ‘cronache. Ha i ferri 
ai polsi, Ma questo non gli impedisce di fu- 
mare avidamente un numero inverosimile di 
sigarette. Si comprende che non è calmo: il 
battito delle ciglia, un tremito leggero delle 
labbra e il contegno tra preoccupato e s0- 
spettoso, per cui al minimo cenno egli vi 
fissa con occhi sbarrati, lasciano facilmente 
‘intendere che è tutto posseduto da una pro- 
fonda agitazione nervosa, Al suo fianco ri 
mangono costantemente tre agenti fra i più 
abili della nostra Questura : i capi pat- 
tuglia Aîta, Blasizza e Marega. 


Gli sgorbì di uno pseudo disegnatore 

Cortese, paziente, flemmatico, il giudice i. 
struttore, dott. Rocco, lo inte oga in ùn 
piccolo spiazzo, davanti alla facciata di una 
casetta a due piani, isolata nella campagna. 
Siamo fuori di Gorizia; pochi fabbricati, l’uno 
dall'altro separati da larghe zone di campo. 
Tuttavia la strada è detominata la via dei 
Macelli. Ci troviamo di fronte alla casa. n. 
21, Una povera casa, dalle apparenze molto 
modeste, sulla quale da guerra, pur senza 
dannoggiarla seriamente, ha lasciato il segno, 
Una bomba, cadendo. sul cornicione, lo ha, 
nella parte sinistra, abbattuto; e, nel lato 


DI 


Or vediamo come il De Vitis ha eseguito 
questo schizzo di una sorprendente facilità. 
lì giudice istruttore lo interroga dolcemente. 
Il giudice istruttore, dott. Rocco, nel chia- 
ro sibito estivo, là persona ‘agile e snella e 
il volto perfettamente rasato, ha, tutta la 
anparenza d’un «gentleman» inglese. Evita nel 
irattare con l’accusato, di parlargli col «voi» 
duro. ed imperioso. La morbida frase del 
magistrato si rivolge al De Vitis costante- 
mente nella terza persona. 

Un profilo dell'uomo 

Ma come goffo, impacciato e ridicolo è 
questo povero Rocco De Vitis. O verità, co- 
me sei male servita! Ce Jo hanno dipinto 
come il prototipo di tutte le elegarnze è le 
raffinatezze; come una specie di «Dandy», 
dal passo misurato, dall’insinuante e suasi- 
va loquela e dall’abito impeccabile; come lo 
irresistibile, il cui fascino soggioga ogni a- 
nima femminile, @ virice ‘tutte le difficoltà, e 
trionfa di tutte le resistenze; è come il na- 
babbo che cerca il piacere sottile e passa i 
suoi giorni fra dovizie di serici tappeti, ri- 
voli d’oro e fiumi di fciampagna, 

Or bene eccolo qui l'omuncolo mella sua 
nudità e ‘nella sna semplicità. Eccolo qui 
impappinato a rispondere a qualunque in- 
terrogazione, pieno di tiemiti, di rossori e 
di confusione, ed impacciàto così come può 
essere un bimbo, sorpreso per la prima volta 
a rubare. una mela in dispensa. E° chiaro 
che il suo cervello non funziona. Risponde 
come un balbuziente, e di bocca non gli esco- 
no che rauchi suoni inarticolati. 

— ‘Sono innocente... non ho fatto nulla... 
non ho mai conosciuto Davanzo... ignoro do- 
ve si trovi il Banco Tavella,.. perchè venni a 
visitare questa casa? Glielo ho pur detto si 
gnor giudice... non fu per truffare... che sono 
queste linee ?... non lo posso dire... io le trac- 
ciai... SÌ è vero,., ma senza un motivo plau- 
sibile... 

X pon c'è verso di fargli dire qualche cosa 
di sensato, di organico, di meditato. Tutti 
discorsi vaghi ed incoerenti, 

L'eleganza sua è in ragione diretta della 
intelligenza. Chi lo concepì come | ultima 
incarnazione dell’«arbiter», ha veduto gros- 
s0; ha veduto con l'occhio del bue. Peccato 
che pochi eronisti fossero presenti alla sua 
esibizione! Piccolo, sottile, di color olivastro, 
rozzo di modì e ‘di forme, da mille segni si 
avverte che egli viene dai campi, ed ha a- 
vuto pochissimi contatti con gli ambienti che 
sì dicono civili. Ha tanto l’aria del campa- 
gnuolo, che ancora conserva (come ci si e 
sprime in qualche regione della penisola) la 
terra fra le dita, Indossa un abito bluastro, 
solcato da righe bianche: abito ordinario e 


DI 


Di 


— Domanda il giudice: 

— Vuole spiegarmi, De Vitis, che cosa 
rappresenta il mumero 4 clie ella ha collo- 
cato sopra la parte destra della linea in- 
feriore? x 

— Ho voluto indicare Je finestre del piani- 
terreno. ; È 

— Ma sono soltanto tre, 

— Allora mi sarò ingannato. 

Ed insiste il giudice; + 

-— sovra la linea superiore del tracciato 
che cosa significano quelle due linee conver- 
genti ad angolo acuto col vertice in basso? 

— Ho voluto rappresentare il ripiegamen- 

to della grondaia. 
‘ — E° strano, Nè la grondaia si.trova in 
questo. punto, nè la rappresentazione. offre, 
sia pure con mezzi elementari, la minima i- 
dea della sua volontà. i 

— L'ho ripetuto altre volte, Sono un po- 
vero uomo ignorante è non è a stupire se il 
disegno è impentetto. È 

— E che cosa sono le due lettere € e D 
che appaiono accanto ai lati dell'angolo? 

A questa osservazione gli occhi del De Vi- 
tis brillano improvvisamente di una strana 
luce, Qui è evidente che la parola del giu- 
dice lo ha toccato a fondo, Tutto il suo ani- 


mo sì solleva protestando: 


Casa di Francesco Giesich In via Macelli N. 21 : 


apposto, la grondaia si è ripiegata ed incur- 
vata, staccandosi dal tetto. Tutto sommato, 
trattasi di lievi danni facilmente riparabili. 

Ma è questa la villa favolosa di cui si è 
tanto sognato, la quale ‘aveva acceso il de 
siderio febbrile di quel grande milionario co- 
me da tutti il De Vitis era ritenuto, e dove- 
va essere la sede delle sue orgie, de’ suoi 
festini, dé’ suoi baccanali? In verità, qui 
osserviamo soltanto la onesta abitazione di 
semplice gente dei campi. 

Anche i periti, prof. Gustavo Hesse e Au- 
relio Bandel, convocati per dichiarare se il 
famoso piano topografico trovato sulla per- 
sona dell’accusato, corrisponda alla pianta 
della casa goriziana, debbono riconoscere che 
siamo in presenza di un trucco formidabile è 


di un indecifrabile sgorbio. a 
La casetta è a due piani, simmetricamen- | 
te costruita. Nel pianterreno è la porta di 


ingresso, rettangolare, ed ha a sinistra e 
a destra tre finestre per parte, il cui davan- 
za 


mezzo, Queste finestre corrispondono: a due: 


piccoli appartamenti, di quattro cimere. o- 
gnuno. Il secondo piano è costituito da sette 
finestre, tutte «in. corrispondenza di quelle 
del pianterreno. Sono sette, perchè una di 
esse si apre al di sopra della porta. I non 
v'è altro. Sotto il frontone si osservano quat- 
tro brevi pertugi, che danno luce alla soffitta. 

Volendo offrire, molto rudimentalmente, 
la facciata della casetta si potrebbe avere 
il seguente schizzo: 
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punto ricercato, tanto nel taglio, quanto nel | 
tessuto. La stoffa è logora e gualcita e nel-| 
la gamba si vedono le impronte dei” ginocchi.| 
Un modesto cappello grigio e una scialba! 
cravatta compiono il suo vestimento. Coma! 
dunque costui potè trarre in inganno tanta 
gente? Perchè se è dubbio che egli sia stat | 
un assassino (le prove sono molto vacillanti 
a questo proposito) non è dubbio affatto che 
egli sia un emerito truffatore! Però non com- 
prendesi quala speciale suggestione siasi spri- 
gionata da questa mente così primitiva ed 
incolta; ma non sì può non ammettere ché 
una legione di creduli ‘sia stata dominata 
dalla sua presenza, Tutto il denaro che egli 
pazzamente gettò, pervaso da una inconce- 
pibile megalomania, nei giorni precedenti al 
suo arresto (siamo ben d’accordo su ciò) a 
lui non apparteneva. 
il Banco Tavella e la casa goriziana 

Dice il giudice istruttore: 

— Ebbene, De Vitis, tracci la facciata di 
questa casa, Ella ne tolse già un primo dise- 
gno e quindi la esercitazione ripetuta le riu- 
seirà più facile. 

TI cancelliere, dott. Ferlan, offre la sua 
busta di pelle, gonfia delle carte processuali: 
e il proprietario della casa consegna 'all’nc 
eusato un foglio di carta bianco, del forma- 
to protocollo, che egli stende sulla busta, 
retta col braccio sinistro. a mo' di leggio. 

Prima, però, di intraprendere il disegno, 
Rocco Dé Vitis, tituba, immerso in un pro- 
fondo imbarazzo, Poi dice: ‘ 

— Non ho più presente alla memoria ciò 
che feci, quando la prima volta qui venni. 

Ma il giudice istruttore lo incalza; 

— Non abbia preoccupazioni, Ella nulla 
deve ricordare, Non desidero esperimenti di 
memoria. Fila è qui, davanti ad uma casa. 
Deve rappresentare sovra un foglio Je linee 
che ne costituiscono la. facciata. Lo ha fat- 
to una volta, La prego, lo eseguisca una 
seconda. ; 

La matita trema fra le grosse mani san 
guigne, che, solo da pochi istanti, sono state 
liberate dalle catene. Poi aderisce al foglio 
e lo attraversa con alcune rette, 

— Ha finito? — interroga il giudice. Ed 
alla risposta affermativa, il dott. Rocco ag- 
giunge: 

— Allora le dirò che ella ha dimenticato 
alcune importanti lince, che nel suo primo 
schizzo sono state rilevate. 

Trae dalla busta del cancelliere il misterio- 
so piano, per cui si esercita tanta oculata 
indagine, con lusso di magistrati e di periti 
e lo esibisce all’accusato, 

Vediamo di riprodurlo noi pure nel secon: 
do schizzo: 


na 


Schizzo tracciato da Rocco De Vitis 


-— Sono due lettere uguali. Sono due €. 
Non vi è nessuna DD. x 4 

— Ma guardi! Guardi attentamente, L'una 
è molto diversa dall’ altra. Quella a sini 
stra del disegno è una D: quella a destra 
una C. E° persuaso? 

— No: io lo nego. 3 

— Ebbene, mi dica che cosa vogliono rap- 
presentare. Perchè ella le ha collocate pro- 
prio lì. Un significato debbono averlo. Sio 
guardo la facciata non vedo nulla che le 
giustifichi, de È 

-—- Non lo posso dire. Quando tracciavo 
questo disegno ero come una specie di auto- 
ma. Il mio pensiero era altrove. Gettavo giù 
dei sogni inconsideratamente. Ecco tutto. Non 
so altro. Non posso dire altro. 

Ed il colloquio è finito. Nemmeno i periti, 
con le loro domande, riescono ad ottenere 
maggiori schiarimenti. L'esito del sopraluo- 
go-è questo. Che cosa ha compreso il nostro 
lettore? Sembra verosimile che lo schizzo del 
De Vitis abbia voluto rappresentare la fac- 
ciata della casa di Francesco Glesich? Od è 
più verosimile, invece, che lo schizzo sia la 
PROERIOO della pianta del Banco Tavel- 
a ? x 
Ecco come lo vedemmo pochi minuti dopo 
# compimento del crudelissimo attentato. 


le si eleva dal suolo di circa un metro e! 


Il Banco Tavella, si trova in via della 
Borsa n. 2, al pianterreno del fabbricato -del- 
la Camera di Commercio. Gli uffici dell’ Agen- 
zia di Cambio sono costituiti da due came- 
re, comunicanti fra di loro per mezzo di una 
vetriata. Il primo locale, nel quale si entra 
dall'ingresso di via della Borsa, serve ‘di 
anticamera e in o nou si trovano che un 
tavolo e alcune sedie, lasciate a disposizione 
dei clienti che attendono per le loto opera- 
zioni, Nella vetrata sono aperti due sportel- 
li, per le comunicazioni fra il pubblico e i 
proprietari del Banco. 

Oltre la vetrata sì trova la seconda stan- 
za, nella quale lavorano i proprietari e gli 
impiegati dell'agenzia. Normalmente vi sta- 
vano: il signor Saverio Tavella, uomo di 
una cinquantina d’anni; il consocio Ardui- 
no Davanzo, di anni 22; ed una dattilogra- 
fa, la signorina Ida Blacovich, di 26 anni, 
abitante in via Conti n. 88. 

Lo studio è costituito di uno scrittoio, 
idietro il quale. siede il signor Tavella; di 
un lungo tavolo, solitamente occupato dal 
| Pavanzo e dalla dattilografa; e, fra lo serit- 
tolo e il tavolo-è posta una cassaforte di 
tutto. ferro, solida, massiccia, cubica, a 
curata al muro con grosse e pesanti v 
D'ordinario, nel forzi trovava la som- 
{ma di quarantamila lire; in diversa valu- 
|ta, in biglietti di banca ed in monete di 
‘oro: dollari, sterline, corene. 

Nessun altro locale, ove si ececttui un 
‘piccolo corridoio, formato da un lato della 
‘vetrata, di cui ‘abbiamo fatto cenno e della 
parete dello studio, prospiciente agli ing 

si; piccolo vano destinato ad uso di 
gliatoio per i proprietari e per la dattilo- 
| grafa. 


(TEATRI E CONCERTI 


i Fenice. Certo ben pochi degli ammiratori 

i Lia. Corsini, la. vivacissima «soubrette» 
della compagnia Bartoli, sanno che ella è.... 
triestina, E triestina di buon sangue, chè, 


i durante la guerra, ella portò trionfalmente 


n giro per i teatri d’Italia le più belle can- 
zoneite nostre, facendo corioscere ovunque un 
po’ dell'anima triestina. Tersera. Lia Corsini 
ha avuto con «Madama di Tebe» la sua sera- 
ta d'onore. Non una folla, un follone accorse 
a festeggiare la briosa artista che tante s 
patie si è conquistata fra noi, Acclamatissi- 
ma durante tutta la sera, ella fu fatta segno 
a speciali feste dopo l’indiavolata esecuzione 
di alcune danze caratteristiche; in cui le fu 
degno compagno. l’inesanribile Razzoli. Tre 


| magnifiche «cotbeillesi di fiori le furono of- 
| ferte in omaggio. 


Stasera si ritorna alla fortunata «Zampe 
di velluto» del maestro Rizzola e quanto pri- 
ma tua nuova operetta dello stesso «Il pic- 
colo Tony». 

Eden. «La cena dei dodici brieconi», è una 
divertentissima pellicola. della. «Pasquali 
films», curata in tutti i minimi particolari. 
I pubblico affollatissimo a tutte le rappre- 
entazioni, npplaudì ripetutamente i due 
bravissimi attori della compagnia a sezione 
— il Manzini (Sganapino) ed il Michettoni 
he si produssero ieri .in un'allegra com- 
media, 


Oggi replica del bellissimo spettacolo; 


Circo equestre Franconi-Truzzi. Questa: se- 
ra, alle 21, nel padiglione, di via Miramar, 
questo circo darà una rappresentazione stra- 
ordinaria alla quale parteciperanno oltre ni 
migliori artisti della compagnia, 40 clowns 
d’ambo i sessi. Domani domenica due spetta» 
coli festivi. 


de 


CINEMA E VARIETA 


Teatro Eden. Quanto si è divertito il pubbli 
co ieri alla, «Cena dei dodici bricconi!» La pa- 
tradossale trovatar(dicono del resto che il-fatto 
sin veramente successo) della giovane americana 
figlia di miliardario che vuole avere alla sua 
1a i dodici più famigerati bricconi della ‘ca- 
itale, ha messo il pubb davanti a situazioni 
tosì nuove che la sua enzione rimaneva at- 
taccata allo schetmo quasi da una forza d'in 
canto. La «Cena dei dodici brieconi» è insomma 
una pellicola del genere veramente te; le, 
che ha l’inestimabile pregio di non assomigliare 
a nessun'altra, e che, come tutte le novità au 
tentiche, è piaciuta a Trieste come iù tutte 
le altre grandi città dov'era stata prima rap- 
presentata per trenta o quaranta giorni di se 
guito. 

Sganapino Posnpiano ha fatto anche ieri ri 
dere fino alle lacrime. Salutato al suo apparire 
da: un lungo. e serosciante applauso (quasi il 
pubblico avesse voluto con ciò significargli il 
dolore per il suo prossimo abbandono), ha reci 
tato la sua commediola con una verve, con uno 
spirito, con. un’inesauribilità di atteggiamenti 
comici che ben fanno di lui uno dei migliori 
farsisti del nostro tempo. Il pubblico che affolle 
tobbo l'Eden anche per guei soli quaranta mi. 
nuti che dura la presenza sulla scena di lui e dei 
suoi bravi ed affiatati collaboratori, lo rivedrà 
oggi in una nuova commedia. 


L'ultimo ‘giorno di «Avarizia» con Franocsca 
Bortini ai Cinematografo Italia. Non è il caso 
parlare di questo drumma, nè dell'interpre- 
ione di Frantesca Bertini. E' noto ormai in 
gittà ilL'enoecesso che sia il dramma. come la prote: 
gonista hanno ottenuto in questi giorni. all'I- 
talia: bisogna invece far sapere che oggi si dan: 
no le ultime rappresentazioni della fortunata 
pellicola, e precisamente alle ore 5,% 50, 8,10, 
9,30, 10,50. Sembrerà cortamente di assistere ad 
una premiere; è stato notato infatti che le ul 
time rappresentazioni dei grandi lavori attrag- 
gono al cinematografo Italia lo stesso pubblico 
che lo allolla nei giorni delle prime visioni. 

E un grande lavoro è anche quello che si proict- 
terà domani: «La casa in rovina», un dramma 
dovuto alla fervida fantasia dello serittore Am- 
leto Palermi; e investe tutta quanta la vita 
moderna. Non c'è quasi episodio di questa no- 


in esso: solamente le situazioni sono. portate 
dall'arte ad una evidenza e ad una tensione talo 
che guni ee l'azione non fosse a lieto fine; il 
enore dello spettatore vi reggerebbe appena! 
una di quelle pellicole che si cre&no intorno co- 
me un grande silenzio; il pubblico che vi assi 
ste è reso muto dall’angoscia e dallo sbalordi- 
mento, Diremo domani ‘qualche parola’ sull'ar- 
romento. . fi 
| Modernissimo. «Da duchessina di Bedford» il 
sènsazionale romanzo franceso ridotto per lo 
schermo ha interessato vivamente il folto pub. 
blico aecorso alle rappresentazioni di ieri. 
dramma si replica oggi, dalle ore 6 in poi per 
l'ultimo giorno. si 

Domani alle ore 4 andrà sullo schermo una 


‘| déllo più belle pellicole della cinematografia ita- 
4 ra parlare di «Come. le toglie» 


cArèiforeo la più bolla commedin.del tentro ita- 
linso. Ad interpretare la parte di Nennele è 
stata chiamata Maria Jacobini, la deliziosa pri- 
ma attrice della «Tiber Film», nel mentre il pri- 
nio attore Alberto Collo inearerà da par suo 
la scettica figura di Tommy. 

Dato la scarsità attuale di, pellicole veramente 
buone non vi è dubbio che la notizia della pros- 
sima visione di «Come le foglie» sarà accolta 
con il massimo piacere da quanti'amano le pel- 
Jicole artistiche ed avvincenti; 


Cinema Edison (Piazza Oberdan). Siamo a co. 
noscenza di una spiacevole notizia, Lunedì que- 
sio salone chiude i battenti per qualche tempo, 
dovendo fare degli urgenti restauri. E allora? La 
Bertini e Quetavo Serena e Carlo Benetti e Ca- 
millo de Riso e «La perla del cisema» ancora 
per oggi e domani soltanto. Chi non ha potuto 
quindi trovar posto nei giorni scorsi, s'affretti 
a venir oggi, PREGIALASDIO nile due prime rap- 
presentazioni, che hanno l'ora più comoda e _so- 
no frequentato dall'elite cittadina. Orario; 17,30, 


stra vita tormentata o febbrile che non appaia |, 


Oggi S. Giovanna, Domani S. Timoteo. Leva il sole alle 6.14; tramonta, alle 20.1, id 


COMUNICATI *) 


Paota Kregar 
Umberto de Comeffi 


partecipano if foro matrimonio 


Lubiana-Gorizia, 21 Agosto 1920. 


Si porta a conoscenza che 
domenica 22 corrente, la fore! 
nitura di energia elettrica rie| 
imarrà sospesa dalle ore 8 alle! 
74, in. causa a lavori da ese- 
guirsi alla Centrale elettrica, 

Trieste, 20 Agosto 1920. 


Officina Comunale 
del Gas illuminante | 


Fascio Triestino di Combattimento 
Ufficio di assistenza e del lavoro 


di richiedono trenta falegna-, 
mi e sei meccanici motoristi, 
Presentarsi alla Segreteria | 
(Via del Teatro I 1) prove 
visti dei documenti comprovanti | 
la qualità e la 


NAZIONALITÀ’ 
Avviso di Concorso 


Viene aperto il concorso per l'affittan- || 


za dello stabile di via Manzoni n. 8, an- 
golo via dell’Istituto, facenie parte del 
patrimonio dell'Istituto Generale dei Po- 
veri in Trieste, a condizione che J’edifi- 
cio da locarsi venga adibito ad uso di 
albergo.:L’edificio consta d’un piano ter- 
ra elevato, quattro piani e. soffitta; al 
pianoterra sono siti i bagni e la cucina 
di dimensioni: lunghezza m. 10, larghez- 
za n. 4.60 e altezza m. 4; vi è installato 
un grande focolaio economico tipo al- 
bergo. 

Il locatario dovrà assumersi l’esecu- 
zione dei necessari lavori d’adattamento 
nell'edificio, 

Le offerte. saranno da presentarsi. a 
tutto il 1.0 settembre p. v. al Segreta- 
Tiato generale di Pubblica Beneficenza 
(via istituto n. 29-I), il quale fornirà a 
richiesta maggiori, delucidazioni in pro- 
posito. hi 


Dott. G..B. de Franceschi 


per le malattie veneree 
au e della pelie oa 


riceve: 
dalle 11.350 affe 15 e daffe 14.50 alfe 17 


in Corso Garibaldi I. 33, I piano 
CINE_ITALIA 


OGGI ULTIMO AVARIZ IA 


GIORNO DI 
con FRANCESCA BERTINI 


DOMANI: 


LACASA INROVINA 


protagonista principale il comm. GUSTAVO 
SALVINI, il re dei dranimatici 


©) La Redazione si dichiara estranea tanto vì. 
guardo alla forma, quanto al contenuto a non 
agsnme alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


Dr. de Nicola 
Sfecialista malattie dolla pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1352 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Doti. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17. 


Dott. Tivante 


é ritornato 


e riceve per malattie interne 
dalle 3 alie 4, 


Piazza Garibaldi 11, {Il - Tel. 11-51 


RINOMATA FABBRICA ITALIANA DI 
LIQUIRIZIA 


N BLOCCHI E BIGLIE - LEGNO DI LIQUIRIZIA 


CONSERVE ALIMENTARI 


F. RAPISARDI TEDESCHI) 
CATANIA (Sicilia) Via Belfiore N. 175 


AUTOMOBILI rar 1.2 


FIAT 70 - PRAGA - come nuovi 
prezzo conveniente 
TELEFONO. N. 13-01 


vendonsi diversi Camions 
PATERNO 


gli esami di ripara: 

zione Ottobre 1920. 

# Liceo, Ginnasio, Isti- 

tuto tecnico, Scuola tecnica, Costruttori edili. 
Pensionato aperto tutte le vacanze 


ISTITUTO TIRELLI - Via Lanzono, 9 - MILANO 


Magni Ance 


PADOVA 
Corso deiPopolo 8 | 


{Grande assortimento pronto în magazzino 
jdi macchine ed utensili per la lavorazione 
fdel metalli e del legno. Articoli tecnici. 
{Paranchi. Implanti saldatura autogena, | 
t alberi trasmissione. Supporti, pulegge ecc, 


| |AGCHIE SUOLE DI GOMMA 


00-MILHE 


LN 


| 


= 
SPECIAL QUALITY fi 


ener 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
PER LA VENEZIA GIULIA 


RAZZO & G.- TRIESTE 
PUNTO FRANCO 2, PORTA 28 


orsette argento 


La ditta Rag. RANGHINO & ALBERTIRI, 
Stradale Gattinara 30, VERCELLI (Pig. 
monte), forte produtrice borsette argento 
al titolo 690/00 e 800/00, eseguisce qualsiasi 
commissione con accuratezza e soliecitudine. 


MALATTIE VENEREE, BLENORRAGIA, INFEZIONI CELTICHE 


guarito radicalmente con ia mondiale 


DEPURATINA Dott. Calero 


Unico dei depurativi del sangue. — Guarigione radicale 
della Blenorragia, infezioni celtiche e malattio della pello. 
Cura di due flaconi L. 12.50 franco di porto; Consulti 
od opuscoli gratis. 
Laboratorio farmaceutico Dott. Calero, 


UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 
II I EZIO O TIENI © CETO NIETO OE TELO 0 IL CITI I ETA CNIL 


Luce elettrioa 


(CONCESSIONATO 


è barba. Garantita priva di Parafenilendiamina, Evi 
le tintaro velenose. L. 9 la scatola, bollo esclusa; 


Genova, Roma, Parigi e Londra, 


Salo riservate per la Pettinatura — Applicazione 


UMBERTO NAVARRA 


Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono 8g) 


IGIENE e BELLEZZA certa CAPIGLIATURA 


1 capelli grigì, scolorati o rovinati da altre tinture, 
rale, con una sola applicazione al mese, usando “LA. 


Prof. CESARE ALBERICI, Parrucchiere da Signora e Profuniiere, Membro dell'Accademia 
purigina degli Inveniori, Profsssoro dell'Accademia di Francia, Premiato colle massime onorificenze a Milano, 


— Manicure — Lezioni di pettinatura -- Posticcino di ulta vit — Lavorazione speciale inimitabile, 


Bologna, via Garibaldl N. 1 


Motori - Ventilatori 
Telefoni - Sonerie 
Beposito Materiali 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


endono immediatamente il loro colore natu» 
TLANESE,, tiutura istantanea per capelli 
il prurito, l'eruzione l'oczema, che duuno tutte 
‘spese posta o imballaggio a parto. 


omn9:15 03187 


delle tintue — Shampoing — Massaggio facciale 


Facile applicazione 


POMPE A STANTUFFO PER PRESSE - ACCUMULATORI - PRESSE IDRAULICHE | 


Ing. MARIO BALLARIO - M 
EPM MEMI AIMAN INA NIRO 


MSM 


18,45, 20, 21,10, 22,20. 
i AGOLI D'OGGI 


SPETT 

Toatro Fonice. Compagnia operette L. Bartoli, 
Alle 20,45 «Zampe di velluto» del m. IL Rizzola. 
= Ingresso plate lire 3, poltrone oltre l'in 
gresso lire 5, loggione lire 1.50. 

Teatro Edon. «La cona dei dodici bricconi» e 
Compagnia «Sganapino», 

Cifco Equestre, Via Miramar 55. Questa sera ore 
Zi rappresentazione. 

Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighieri 
iN 1-3: «Avarizia» con Francesca Bertini e @. 
Serena. 

Salone, Edison. (Piazza Oberdan). «La perla del 
Cinema», con Francesca Bertini, 

Modernissimo, (Piazza S. Giovanni). «La Duches. 
sina di Bedford» con Gemma Raymonte. 

Novo Gine, (Via Acquedotto N. 37). «Principessa 
Giorgio» con Francesca Bertini e Livio Pava- 
noli. 

Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Onestà 
del peccato» con Maria Jacobini. 

Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). Oggi 
«L'odissea di don Giovanni» col comm. Ugo 
Piperno e Tilde Teldi. d 


“ Lituor e Selroppi 


DISTILLERIA : 
A. TRENTI 


Vermouth Torino - Vermouth 


FEE MZZIVIEZIA IEEE 


E 


JE 


MILANO - Corso Italia N, 16 « Telefono 30-10 - Non si spedisce contro assegno. 


MT OT. 


MILIO MULLER 


il più vecchio e rinomato Negozio di Trieste. 
Grandioso assortimento anelli, braccialetfi, scatole, È 
catene, orologi dî precisione delle migliori fabbriche | 


VINICOLI IDRAULICI seMmpLICI 
POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIENTI 
anche per piccolo-medio produttore 


ILANO, Via Bersaglio, 28. 
SA IRE 


più eccellenti? 


NI & C. - VERONA 


bianco (marca orso bianco). 


FELT IICRMEBHRSTE 


VIA DANTE ALIGHIERI 4 già VIA S. ANTONIO 


Corsi accelerati per | 
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i 
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( Rlo tangibile, per chi non si appaga delle 


| messo, è l'abilità dell’orditura sapiente. È 


|a 


Non 
il destino imp 


valsero la volonià e il lavoro a 
ia che uccide 


lacabile ela miser 


È 


domare 


I decaduti n 
arano venuti da Vienna i coniugi Raimann 
inca ima di un nuovo commercio ci- 
n Mografico e con la»speranza di risolle- 
co dall’abbattimento economico e della 
oguente servitù morale che: pesava sul 
n orgoglio in proporzione dei debiti che 

miseria li costringeva a contrarre. La for- 
Una del colonnello si era sommersa con la 
Sconfitta dell'esercito a cui apparteneva; se- 


t 


il 
ì 


piitrine. ma solo dei fenomeni, che l’indi- 
iduo vive della patria e che la sfortuna 
UO suoi destini vuol dire anche la di lui] 
qipitolazione. Egli, Raimann, non potò re 
Istere, e volle portare lontano dalla sua cit- 
il peso e il dolore dello spodestamento. 
ollato il suo prestigio di vecchio soldato, 
Wasi annullata la sua ‘cospicua - sostane 
na; sommerso il regime in cui egli aveva 
Piantato così profonde radici e succhinte tut- 
le tradizioni della casta © del casato, in-| 
Vestiti i valori morali dell’individuo e della 
Bocietà il colonnello Raimann prende la 
Strada dell’Oriente,e fa sosta a Trieste. Egli 
ceren di diventare sociovole e di rabbonirsi 
con la sorte: cambia vestito ma non può cam- 
lare la, pelle.e il cuore. 
La sua antica posizione gli procacciava 
| Boddisfacenti vanità e il pane inzuccherato 
Senza ch’egli dovesse con fatica mercatare 
#® strappare il boccone quotidiano alla vita. 
ta s'ingegnava ai piccoli commerci, alle 
Sottili astuzie delle compere e vendite, alle 
F Pieghevolezze e ai mutamenti delle botteghe. 
È falliva. Ancora falliva, La rigidezza 
el suo Spirito respingeva la fortuna del 
affare. Egli era di una casta chiusa, che 
(Non può vivere fuori di sè stessa come il pe 
Bce non vive fuori d’acqua. 
«Era il categorico imperativo, mentro la 
| vita dogli affari è Ia genialità del compro 


‘suo fallimento lo angustiava. 

Raimann si curvò alle necessità sotto le 
Strette dello stomaco e si adattò a servire 
in modesta dopo aver servito in, alta ge 
tTarchia. Diede lezioni di francese e di te- 
esco per campare, Mangiò un pasto solo 
Per prolungare l'attesa della sperata for- 
tuna, ma la luce della, sua disgrazia lo ab- 
bagliò fino alla disperazione: ebbe la co- 
scienza di «dover sparire dal mondo». 

__E° la tragedia di un uomo, di una fami 
glia, che mostra la profonda crisi di dissol- 
Vimento di un'età. Raimann voleva arren- 
dorsi alla povertà o fabbricarsi lentamente 
Una nuova ricchezza, ma il destino avverso 
«Sli comandò il suicidio. 


\ Due tristi esistenze 


(Circa otto mesi fa era andata ad abitare 
Al primo piano della casa n. 16 di via Fe 
i lico Venezian, presso la famiglia Bonafin 

Ùna coppia di forestieri che avevano preso 2. 
| Pigione quali subinquilini una stanzetta del 
quartiere, Lui era certo Federico Raimann; 
éx tenente colonnello dell’esercito austro- 
ngarico, uomo alto, forte, ben piantato, di 

iccato aspetto militare, d’anni 56. Sua mo- 
le Ida, quarantenne, appariva ancora una 
Îla signora, di statura superiore, ‘ben for 
mata, con due magnifici 00 i azzurri. 
«I «tedeschi», così li chiamavano i casiglia- 
ni, provenivano da Vienna e si erano, ferma 
di ‘a Trieste, per ottenere il visto sui passar 
Porti con l'intenzione di imbarcarsi per bi 
‘airo © lì, oppure altrove, in Oriente; met- 
rsu in cinematografo e ricominciare una 
altia vita in paesi lontani. 
. Il progetto, che sembrava attuabilissimo, 
incontrò gravi ostacoli. Il disbrigo delle 
Pratiche necessarie al viaggio si presentar 
Va ogni giorno più difficile © quasi. impossi- 
bile. Così i mesi passavano © i coniugi, 
Sempre fermi nell’antico piano, andavano 
intanto consumando Je scorte di denaro li 
quido recate da Vienna, sperando che 
una volta o l’altra avrebbero potuto abban- 
onare Trieste e raggiungere la destina= 


ella 
Trie 


gica miseria A 
i trovavano. 1 


fonti di aiuto. 
Infatti il marito godeva, nella sua quali 
‘tà di ex ufficiale dell’esercito austroungari 
co, una pensione che prima gli veniva li- 
quidata a Vienna e che anzi tentava di po- 
ter riscuotere qui, Inoltre' egli aveva pras- 
fo una banca viennese dei depositi che da 
rieste non riusciva ancora a ritirare. | 
Lo strettezze crescevano. Il colonnello si 
Mostrava agitato, nervosissimo, in preda a 
Preoccupazioni senza posa. |, A 5 
Ogni sera, quasi, j coniugi uscivano e si 
trattenevano al Caffè Tommaso a prende 
Te il fresco. Così fecero l’altro ieri. Durante 
il pomeriggio ‘il colonnello passò, essendo 
| Solo in casa, parecchie ore a scrivere, Do 
Ziunta la signora, uscirono assieme a ce 
Nare, come al solito, e poi si recarono al 
caffò, 
Persona che l’ultima sera sedette accanto 
2 loro al Tommaso riferisce che essi sem- 
È bravano tranquilli e che la loro conversazio 
| e non era nè concitata nè dolorosa. 
Rincasarono, secondo le abitudini, verso 
Î leilesi coricarono. Verso il tocco e mezzo 
i notte, una, signora che abita nell 


ì lo stesso 
Piano e che dorme in una stanza poco lon- 
tana da quella dei Raimann, ‘udì deeli stra- 
Di rumori: voci soffocate, passi, fonti, suoni 

i secchi ecatinelle smosse. I rumori sì ri- 
| Peterono e contimarono fino quasi alle tre 

èd erano così forti e percettibili che la st 

&nora prima menzionata si levò dal letto è 

Uscì su un poggiuolo e vide che una guar 

ia regia, attratta anch'essa da quei rumor 

Tiy si avvicinò a un negozio sottostante e 0- 

tigliò a lungo, eredendo che all'interno vl 

fosse della gente. Dopo più di un'ora si ri- 
sco quieto e silenzio. La vicina, pur incu- 

Tiosita del fatto, immaginò qualche litigio 

pure che qualcuno si sentisse male: tor- 

nd a letto € si riaddormentò tranquilla 

Mente, { 

Teri mattina alle sette la sionora Bonafin, 
Come faceva ogni giorno, SÌ avvicinò alli 
Seio dei Raimann a prendere la brocca che 
Eli ospiti lasciavano fuori perchè venisse 
Tiempita di acqua fresca. L'uscio era chiu- 
So sempre, la brocca mancava, dentro nella 
Stanza néssun si muoveva. La signora si me 
Taviglid assai del fatto. Ascoltò un momento 
alla toppa. Nulla. o 

‘«Dormono ancora», pen: 
accende mattutine. 


L'orribile quadro 


Traecorsera le otto, le otto e mezzo, lo 
poro. La signora Bonafin tornò all’uscio dei 
aimann ora un po' inquieta dell'anormali» 
La signora 


sò, e si accinso alle 


della cosa, Sempre silenzio. li 
Cercò di spiar per la fessura dell’invetriata 
Totta dell’uscio, ma non vide nulla. La 
Stanza sembrava nelle condizioni solite, La 
Signora bussò sommessamente, pol più for- 
e Nessuno rispose. Li 
. Alla mento della ‘donna si affacciò allora 
Îl pensiero che qualche fatto strano doveva 
essere successo. Già ella stava consi liando- 
Sì con Je persone di casa sul da farsi e già 
SÌ preparava ad aprire l’uscio, quando s0; 
Praggiunse tutto affannato, ansimante, dm 
®mico dei Raimann con alcuni ‘agenti. del 

ommissariato di tia della Muda Vecchia, 
S chiese di loro con voce rotta. 

a signora Bonafin raccontò brevomente 
Quanto aveva osservato e disse: «Forse an 
Cora dormono. i 
v “Dormono, dormono per sempre» rispose 


te alla miseria sempre più dura essi aveva 


no deciso di sparire da questo mondo. Ì 
interminabile disbrigo delle 
stanza ti alla loro partenza e al permesso 
giorno all’estero. 


stanza e penetrarono nell'interno. 


erano vuoti. Quello verso 


il materasso a molle senza le lenzuola, 
lo della signora, con la biancheria in disordi- 
ne, tutti e due chiazzati di sangue larga” 
mente. 


appoggiato al muro, col capo arrovesclato 
verso il comodino, giaceva supina la signora 
Raimann, mal coperta dalla camicia, con le 
gambe e lo braccia stese, La gola, d 
te destra, squarciata d. 
ta profondissi 
trei ancora semiaperti. Il cadavere era im- 
merso in una pozza di sangue 
ora  fiuito in un rigagnolo vers 
della stanza 


finestra, sull’impiantito, si trovava ile 
po del colonnello, 
sgorgato da ferite al 
e di sangue era macchiato all’ingiro il pavi 
mento, un paio di 
mo 6 della biancheria 
Raimann respirava debolmente, quasi ran: 
talando. 


to al corpo de 


chio smaltato, la brocca 


1}dalla dottoressa Nurlani, 


E 


olonnello in cui egli mi avverte che di fron- 


La. visione della tragedia svoltasi nella 
pa si disegnò subitamente nell'animo di 
utti. Si precipitarono verso l’uscio della 


Qrribile quadro! I due letti accostati con 
a testata alla parete di destra, entrando, 
lo finestre, di so- 
ava vedere 


ito occupato dal colonnello, lasci 
quel 


A piedi del suo letto, tra questo e un baule 


alla par- 
a una tremenda feri- 
ime, con gli occhi vi- 


sima, esan 


coagulato che 
la soglia 


Dall'altro lato, fra il secondo letto e la 


tutto intriso di sangue 
la: gola e alle braccia 


scarpe bianche dell’uo- 
buttata a terra. Il 


JI raobilio e gli arredi della stanza erano 
a posto, solo tra. il letto e i lavamani, accan- 
1 colonnello, si trovavano in 
disordine un secchio di tela, un altro see- 
s un pitale, Il suolo 
Vicino alla finestra era lordato di feci e feci 
erano state rovesciate sul davanzale dell’al- 
tra finestra. ; 
Di fronte all'orrendo spettacolo, i presen» 
ti chiesero subito i soccorsi. 

Le ferite 
Mentre veniva chiesto telefonicamente 
l'intervento della Guardia medica, nell’a- 
stanteria della benemerita istituzione si tro- 
vavano il dott. Scunig è l’infermiere Tede- 
schi, che, appena avuta lla notizia della 
tragedia, corsero subito in cerca di una vet- 
tura pubblica, mon essendo ancora la pia 
istituzione in’ possesso della nuova autoam- 
bulanza, della quale verrà effettuata la con- 
segna entro alcuni giorni. 
Saliti nella vettura, il dott. Seunig e Vin 
fermiere ‘Pedeschi, ordinarono al cocchiere 
di sferzare il cavallo, che partì al galoppo 
sfrenato e per poco non rovesciò la vettura 
in Corso V. 1, IIL 
Giunto sul luogo, il dott. Seunig, visitò 
prima Vex colonnello, il quale perdeva san- 
gue da circa una trentina di ferite da ta- 
glio e precisamente nove ferite profonde, le- 
denti cute, sottocute e fasci muscolari all'a- 
vambraccio  destròy-sei consimili all'avam- 
braccio sinistro e sette profonde ferite da 
punta e taglio al collo, delle quali una pro: 
fondiesima e ledente importanti fasci mu- 
scolari e vasi sanguigni. 
Mentre l'infermiere Tedeschi, aiutato da 
alcuni presenti, trasportava il ferito nella 
vettura che attendeva in istrada, il dott. 
Seunig riscontrava sul cadavere della donna 
una profonda e vasta ferita da taglio al col 
lo, con recisione della carotide, della tra-| 
chea e di importantissimi vasi sanguigni, 
11 ferito fu trasportato d’urgenza nl civico 
ospedale, dove venne nuovamente visitato 
che giudicò il suo | 


stato nof molto grave. 

Il Raimann fu trasportato nella sala ope- | 
ratoria, dove fu operato dal dott. Gandusio 
e quindi accolto nel decimo reparto. 
3] suo stato, come abbiamo detto, non è 


sul luogo della tragedia, si recò 
Ja commissione agli istantanei, la quale, 
esauriti i rilievi di legge, ordinò la rimozio 
ne della salma, che fu trasportata prima ak 
la cappella mortuaria di S. Giusto e poi in! 
quella. dell’ospitale civico, dove sarà sotto 
posta all'esame necroscopico. 


Come si svolse la tragedia 


Non è difficile immaginare in quale modo 
la tragedia si svolse. Spaventato dalla mise 
ria sempre presente, visti inutili tutt i ten 
tativi per migliorare le condizioni di vita, il 
Raimann a poco a poco si lasciò vincere dal 
la disperazione. Egli divenne preda di uno 
squilibrio mentale che i casigliani avevano 
notato. eyidentissimo. 
Il suo stato andò aggravandosi talmente 
che, giunto al massimo abbattimento, deci 
se di sopprimere sè e la propria compagna. 
(Questa ormai, resa muta dalla morte non 
può rivelare nulla. Ma si può supporre che 
nulla sapesse del tremendo divisamento del 
marito, s non si attendeva un simile gesto 
folle di distruzione. 
Il Raimann, scrisse la lettera all'amico 
nel pomeriggio, e poi, trovata ancora La 
stremia energia necessaria all'atto, n 
notte, quando forse la signora dormiva, af- 
ferrato un temperino, che venne anche tro- 
vato tutto lordo di sangue, colpì la donna 
alla gola mortalmente. Poi, caduta essa 
gli ultimi spasimi, a terra, egli, si 
con l'arma contro se stesso, straziandosi fe 
rocemente, 

L'aspetto delle 


coso tradisce in vari par 
ticolari che vi è stata lotta. E'anche i ru 
mori percepiti nella notte fra il tocco e mez 
zo 6 le tre dalla vicina e sulla strada dalla 
guardia; tivelerebbero che la strage non yen? 
ne compiuta fulmineament Certo i due let 
j sì trovavano in un disordine indicibile, 
che rivela un dimenarsi di corpi divincolane 
tisi sotto i colpi e il dolore delle ferite. La 
donna-deve essersi abbattuta. presto ai pie 
di ‘del letto, dissanguandosi. Lui, sceso tra 
il proprio letto e la finestra, continuò a vi 
brarsi colpi sù colpi. 

1 protagonisti 
TN protagonista della tragedia; come ab- 
biamo già detto; è il cav. Federico Raimann, 
di 55 anni, nato a Fiume; la sua famiglia a- 
bita a Vienna, nella Neulergasse n. 12. Di- 
stinto e ricco, il Raimann, all'età di 20 an 
ni abbracciò In carriera militare, entrando 
silla scuola militare di Vienna. Di caratte- 
re retto ‘è sobrio, nella vita austera della 
caserma trovò la sua strada, e' allo scoppio 
della guerra austro-serba entrò in campagna 
col grado di maggiore. 

‘A Vienna, nel 1904, conobbe e sposò la si 
gnorina Ida Rentich, pure di ottima fami 
glia tedesca, Circa dieci anni or sono, la 
coppia, ancor senza figli, adottò una bam- 
bina di nome Dorotea, alla quale prodigò 
tutto il suo affetto. 5 

Nel pericdo bellico il Raimann fu incor 
porato in un reggimento di fanteria e rnan- 
dato su diversi fronti di battaglia, 

‘Nel 1917 fu promosso tenente colonnello, 
rimanando nell’arma di fanteria, mon si 82 
con procisione seal 25.0 0 45.0 reggimento. 

Mentra il marito era alla fronte, la mo 
glie abitava a Vienna, presso alcuni cono 
scenti, 

Dopo il crallo della 
mann fu pensionato dall’ 
le dell'Austria tedesca. 

I coniugi avevano. perduto tutto il loro 
ayere, meno un piccolo capitale che erano 
riusciti a ricuperare qualche giorno prima 
del disastro, e che tenevano in deposito : in 
una banca viennese. 

A Vienna il Raimann tentò invano di 
darsi al commercio, sperando di rimetter- 
si dal dissesto finanziario in cui si dibate 
teva. Ma le sue lotte contro mille ostacoli 
furono vano: la fortuna non gli arriso mat 
negli affari. E allora i coniugi decisero di 
emigrare con lo scopo sopra accennato di 
darsi all'industria cinematografica in Orien- 


monarchia il Rai 
Assemblea Naziona- 


somma necessaria per il primo 
coniugi Raim. 
aprire a Tripoli o al 
altro paese dell'Oriente un salone 
grafico, illusi così di poter nuova! 
vere nell’agiatezza. 


presso la signora Bonafin, 
neto e abitante col marito e L 
affittota ni Raimann era modestie- 
ltanto il puro ne- 
armadio, un tavolo, 
mualche sedia. I co- 


stanza 
sima, Mobilio povero © 50; 
cessario, Due letti, in 
un sofà, un lavamano © q ) I 
niugi giunsero con tre valigie contenenti po- 
chi indumenti. Abituati a 
sO, questo campare 
re ai coniugi a 


statò che | i 
battente non si poteva apre, 
della porta era stato levato e P' 


la banca. 
ntanto il tempo passava tra 


fossero stati in 


Quando poi 


ann avevano l'intenzione 


‘A Trieste i Raimann presero 


rocemente. FRA 
Sulla vita deiRaimann daremo, altri i 


siti cn 


60.000 lire di hia 


Come narrammo 


a 


Lunedì mattina 
14 scese come al s0 
il portone, ma con sua gr 


muro dell'entrata, 

La donna uscì per il 
e si recò tosto alla ques 
fatto e poscia a chiamare un 
vette cambiare la serratura. 


nifatture Carlo Burgs 


apre nell’andito della 

ta e le due serrature inglesi er: 
stato. 

Entrato nella 
zione di molte pezze di stoffe fini, 
letti, di biancheria 
china da scrivere 
supera le 60,000 
assicurazione. 


lire. Il danno è 


sorveglianza la casa nm. 16 
anormale durante 


mezzanotte al portone della casa, 
Salami, avena, birra e vestiti 


scassinata la porta princi 
di Carlo Sigon, I 
Rivi, asportarono salumi e cI0cC 
un valore di 560 lire. 

‘Al ponte di S. Anna, 


cinto del erematorio comunale 
tre quintali di avena 


ci 


geva denuncia al Comm 


giacca, un cappotto ed 
del valore complessivo di 500 lire. 
Dagli agenti della Questura ieri 
colti in fiagrante Carlo Freibaner 
in via Malcanton n. 8, e Viù 


to di birra del valore di 100 lire che si t 
vava fuori della trattoria di 
telich in via Pozzo del Maro n 
Si venne pure a conoscenza che i due 
rano autori di un furto, d’una hic 
bata in-danno del prof. Guido Veyer. 
Tutti e due passarono 
Coroneo. ; 


[FA 


davanti al magazzino di cordami Sivitz 


l det moli. 


al mag 
nesche erano state e 
e. Nell'interno del deposito Scopr 


fa 


inaltre che molta merce era 
suo posto, pronta per essere asportata, 


fatto naufragare la impresa. 


ali 


sn la cassaforte segno evidente che i 
drini avevano l'intenzione di square 


porti ingenti. 
Constatato il tentato furto il dott. 


colpevoli. 
funzionari procedettero 


cura. 


cia 


Uno spiacevole fatto accadde la not 

sa, verso le ore 23,30, nel forto Kre 
Greta, 
Il soldato 
dello, classe del 97, che si trovava 
d'arresto nol forte, dovendo 
condanna di sei mesi, si diver 
ad altri detenuti, a gridare ogni sorta 
giurie dall'alto di uma scarpata. 


ne di intimorirli, ma fatalità volle, che 
colpo partisse improvvisamente. 
all'indietro, mentre un fiotto di sangue 
sgorgava dalla ferita. 


ferito venne trasportato nell’informeria 
più urgenti cure. 


il dott. Seunig della Guardia 
riscontrò al Capitanio una ferita d'arma 
fuoco a fondo cieco al collo all’ 
cartilagine tiroidea con forte emorragit, 


I medici si riservano nella prognosi. 


I 


dell’ascoltante dott. 


procedette all'esame ‘necroscopico del 


nel Piccolo di ieri 


chio d’acqua della Riviera di 
prossimità del bagno Excelsior. 


nata, era avvolto in 
rossa e in un pezzo 


chiave inglese. S 
Dalla, perizia medica, 
cino, 


cure necessarie. 


to. Anzi il capitale depositato nella banca 


amico, Or ora ho ricevuto una lettera del 


‘doveva servire a questo scopo. 


madre snaturaia. < 


A Trieste i coniugi attendevano che il ca- 
pitale potesse venir ritirato dalla bw si 

l'intricato e 
pratiche ineren- 
di s0g- 


possesso della 
impianto, i 
i di 
(Cairo od in qualche 
cinemato- 
mente vi 


alloggio 
nativa del Ve 
due figlie. La 


una vita di lus-| 
in povertà doveva pesa- 


mei 


portanti particolari nel Piccolo della Sera.) 


ncheria rubate 


nel. Piccolo della: Sera 
(delle ore 18), un ingente furto fu perpetrato | 
danno della ditta Carlo Burgstaller in via 


Genova 14. ERE % 
la portinaia della casa n, 


lito verso le 6 per aprite 
ande sorpresa con-| 
la serratura non funzionava © il 
il lastrone | 
oggiato sul|stre Pillole Pink prese regolarmente, mi 


caffè «Stella Polare» | so l'appetito, 
tura a denunciare il stioni, aumentata la miù 
fabbro che do- lungo tempo esaurita, Così che oggi faccio 


Quando il proprietario del negozio di ma- fatica. Da due anni mi trovavo 
t È staller volle. ESE nel lamentevole, sempre sofferente di dolori, ne- 
magazzino constatò che la porticina che si yralgie, 
casa, era stata forza tenza, 

ano state gua- Ora, grazie alle Pillole Pink, mi sento bene». 


bottega constatò. la spari 

li moer- H H 
i prendete le Pillole Pink. 
di tro nemia, clorosi, debolezza generale, 
i coperto di 


Igea) 
To strano è che la guardia della società 4.50 In sentola; L. 24.le sei scatole, più Li 


di sorveglianza e chiusura che ha sotto sia 9.50 
5 nulla trovò di ,; 


la visita fatta verso la. 


Ignoti ladri, la scorsa notte, dopo aver 
s ipale del negozio 


salumaio, in piazza Traci 
i olata per 


bruno Gutmann, | 


in complicità con altri individui rimasti scor | 
nosciuti, ieri notte, dopo aver scalato il re- 

asportarono 
per il valore di 750 lire. 
Giovanni Mederazzi falegname, ieri por 
i to di via Mu- 
da vecchia che ignoti gli avevan rubato una 
un paio di calzoni 


venivano 
abitante 
io Qarletti, 
mentre tentavano di rubare un barile vuo 


Giuseppe Bar-| 


bba. ru 


alle carceri di via 


Un furto sventato a tempo 
Come riferimmo nel Piccolo della Sera del- 
le ore 18 ieri notte alle 2.30 una pattuglia 
di agenti della Questura centrale diretta dal 
vice commissario dott. Mambrini passando 


per la Piazza Nicolò Tomm si Accore ee a denari s 
che alcuni individui che pr o formi cr È È FI I 
i "i E Hi 
tas Ù Lg 


allontanavano frettolosamente in direzione 


zzimo, constatarono che «due sara 
aperte mediante chiavi 


ni 
bo sl 
stata tolta dal TENFUGO WIO 
l’arrivo dei funzionari di P. S. non avesse 3; 
Nell'ufficio del magazzino fu trovata smos 


farla. 
Nella cassaforte erano depositati degli im- 


Mame 
brini iniziò le indagini. per rintracciare i 
Porlustrando le vie della città, i 
al fermo di indivi 
dui sospetti trovati in giro senza meta “ab 


Un soldato ferito dalla. sentinella 


di fanteria Attilio Capitanio, 
in istato 
intare una 
iva, insieme 
din 


Il soldato «di guardia, che aveva già am 
monito i detenuti a smetterla, spazientito 
alla fine, puntò il moschetto con l’intenzio- 


Golpito alla gola, il Capitanio si abbattò 


Spccorso prontamente da altri Sogni 
e. 


forte dove gli furono prodigato le prime e 


Avyvertita telefonicamente, sul posto si recò 
medica che 


altezza della 


Con un’autoambulanza. militare il ferito 
fu quindi trasportato all’ospedale di tappa. 


La necroseopia del neonato ripescato a Barcola 


Tori nel pomeriggio, alle ore 17, alla pre 
senz del giudice istruttore dott. TLusner; 
Ruprecht e dei periti 
medici Xydias e’ Lorenzutti, nella sala ana 
tomica del civico ospedale il prof. Ferrari 


daverino della neonata che, como narrammo | 
era stato rinvenuto l'al-| 
tra mattina, da alcuni pescatori nello spec-; 

Barcola, in; 


Il pacco, nel quale fu rinvenuta la neo-| 
diversi fogli di carta 
di fustagno colorato a | 
righe turchine. Il pacco era assicurato .con 
lo spago al quale era attaccata una pesante 


eseguita sul corpi 
risultò che la neonata doveva. aver 
vissuto alcune ore e'che la morte doveva es 
sere nvvenuta per asfissia 6 per mancanza di 


L'autorità sta attivamente ricercando la 


Per sli attempati 


Molte persone attempate, quando s'accor- 
gono che non la va molto bene, si desola- 
no, si disperano e non sanno dire altro che 
questo: Sono troppo vecchio. Chiediamo scu- 
sa dal momento che siete innanzi con gli 
anni vuol dire che, praticamente, aveste 
sempre una, salute abbastanza buona e che 
qualcosa deve rimanerne, che cioè l'organismo 
non può rimanere insensibile alle cure. Cono- 
sciamo una quantità di persone attempate 
le quali si mantengono benissimo tutto 
l’anno, grazie alla cura delle Pillole Pink 
fatta ad ogni cambiamento di stagione. 
Citeremo oggi il caso di un nostro malato 
di cui diamo qui il ritratto, del signor Pe. 
trini Gaetano (settantenne) possidente a To 
giano (Frazione Brufa) Perugia, il quale 
scrive: > 


Signor GARTANO PETRINI 
«Malgrado la mia età avanzata, le vo- 


hanno fatto un bene enorme. Mi hanno re- 
hanno facilitato le mie dige 
forza fisica da 


) delle diecine di chilometri senza provar molta 
in uno stato 


insonnie, cattive digestioni, inappe- 
ronzio agli orecchi e freddo ai piedi, 


| Aggiungete dunque degli anni alla vostra 
\vita © mettete vita nei vostri ultimi anni, 
Sovrane contro l’a- 
mali di 
stomaco, emicrania, nevralgia, dolori, esauri- 
mento nervoso. 

Sono in vendita in tutte le farmacie, L. 


) per scatola: per la tassa governativa. De- 
posito generale delle Pillole Pink: 6, Via 
Ariosto, Milano. 


di legno poriata trecento 
tonnellate. 
Offerte “Maone” Piccolo 


{redo Peytrigne 
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Vendonsi due Maone| 


Via Giovanni Boccascio N. 25 


vILATI CUCIRINI 
Denosltario esclusivo Roc- 
chetti Marca “Erltreo,, 400 
i yards.garanilti. 
DOMENICA 22 CORR. 

«APERTURA DEL 

RISTORANTA-PENSIONE 


e 


si 


BARCOLA 


seri 


Pronta, sicura e. gion 
conda 


LARGE da cniniso 


G. VIOLANT, Milano, Dose: per adulti L.9; 
Vendesi in tutte le farmacie, 
oe x 


80 


19) 


guarigione coli 


Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio 


Uffici del giasaale: Pellico N. 8. 


DETTAGLIO È 


Corso Garibaldi, 3 
(ex Via Barriera) 


Piazza Sansovino 
N. 1-2 


Il più grande deposito della Venezia Giulia. 
La miglior merce a prezzi garantiti sotto ogni 
concorrenza 


[i 


Rappresentante: e depositario esclusivo GUGLIELMO TOBESCHDM, Via Gi Gala 16 


eeimti{i858585858 ME 


Sc RATE 
NAVIGAZIONE GENERALE ITAUANA,, 
“LA VELOCE, TRANSOCEANICA,, 


Servizi Celerl di Lusso per Il 


VORO, CENTRO, SUD AMERICA E SUD PACIFICO. 


Servizi regolari da carico per la 
AMERICHE, NORD. EVROPI, LEVANTE, ESTREMO ORIENTE. | 
= TILL co RESSICO 

Partenze i 
Genova e cda Napoli | 


da 
Pi {salvo variazioni) 
in servizio passeggieri e mersì 


pel Nord America i 
31 Agosto - Vap. “America, (N. G. 1,) per f 


un 


gli 


York. 
pel Suc America 

24 Agosto - Vap. “Europa, (La Veloce) È 
per Marsiglia, Barcellona, Te- 
neriffe, Barbados, Trinidad, La i 

* Guaira, Puerto, Columbia, Puerto È 
Cabello, Curacoa, Cartagena, Co- 
lon, Balbao, (facoltativo) Gua- f 
yaquil, Calao, Mollendo, Ari- 
ca, Iquique, Antofagastio, Val- 

araiso, 

928 Agosto - Vap. “Savoia, (La Veloce) ac» 
cettando merci per Cadice, Te- 
neriffe, Fortide franco, Pointea 
Pitie, St. Thomas, San Juan di 
Portorico, Puerto Plata, Haba- 
na, Vera Cruz, Santiago de 
Cuba, Port au Prince e Santo 
Domingo. i 

1 Settembre - Vap. “Principessa Mafalda, 

: per Barcellona, Gibilterra (e- 
ventuale) Dakar, Rio Janeiro, { 
Monfevideo e Buenos Ayres. 
Perle Antille e il Messico (in | 
servizio merci). î 

n 
Per informazioni 
rivolgersi in Triosto agli Agenti sigg. L. Cambiagio 

‘& Figlio, via Valdirivo 24. e nelle principali città ed 

Italia agli Uffici ed Agonzie delle Compagnie suindicati. 

Gli UMei della N. G.S. in Italia solo auche Agenzie 

doll Ufficio Svizzero del Turismo e Uffici di vendita 

dei bigliettì dello Ferrovie Federali Svizzere e di'al- 

2 tre imprese svizzere di trasporto. 


da 


ca- | 


Napoli, Gibilterra (event), New ; ii 


FONDATA: NELLA 
Capitale interamente versato e riserve Lire 55 milioni 
Sede Centrale: Trieste, viu Mazzini 34 (edifizio proprio). Sede: Roma, via S. Claudio, 


FILIALI: Gorizia, Pola, Rovereto, Spalsto, Trenio. - AGENZIE: Cortina d'Ampezzo, Mezzolombardo, 
r Monfalceno, Riva s, È. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ‘MAlSMArO Due Sai” 


(AL SABATO DALLE € ALLE 12). 
Servizio SAFES (ingresso via 


Dante Alighieri 5) 
I PROPRI UFFICI DI CAMBIO: Piazza della Borsa (Tergesteo) e Via Dante Alighieri 5 
s'incaricano della compravendita di valute, effetti e divise ed emettono LIBR: 


TTI DI 
VERSAMENTO A RISPARMIO fruttanti, sino a nuovo avviso, l'annuo interesso del B1]29|o 
Propria centrale telefonica Tolef. N. 5 - 6 - 551 - 567 - 622 - 1397. 


Ufficio cambio: Tergesteo N. 2196 - Telegrammi: (indirizzo per la centrale e le succursali) Commerciale. 


o) To 


mistior Crem 
to Costo, Via del 


a per Calzafure 
Tur N. 10, Tel 317 


La 
Depos 


nn ei 


Shu 


* !derazione, maggiore equilibrio, ci dimostrarono— | 


IL PIUCOLO di 


Trieste, pag. IV, 21 agosto 1920, 


Per telefonare al «Piccolo»: Rettazione 227; Amministrazione 800: Pubblicità 801; Interurbani 485 a 580. 


Marina e Navigazione 


Movimento nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«River Orontes», da New York, con 1800 tonn. di 
lardo; «Semiramis», da Batumi, con 26 tonn. di 
merce varia e 4) passo: «Ravenna», da 
enna, con 45 tonn, d è varia e 6 passeggeri 

Partironò i piro! uSzent Laszlo», per Bn- 


ri; «Venezia», per Venezia, 
Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
Hangar 1 b «Trasimeno» scar.: Hangar 1 vel. 
«Piagalqua» scar olo IV «E Molo IV 
«Bormida»; Hangar 3 «Gundomar» scar.; Molo III 


«Maria Valeria» car.; Hangar 
gar 12 Db «Italia» scar.; Han- 
nte Wilson» scar.; Hangar 14 
folo I*wMaria Madre»; H 


(Tlod) B «Abbazia 
6 «Semiramisn; E 
gar 13 b «Presidi 
«Columbia» scar 


®3 «Gudrun» scar.; Hangar 25 «Dina Ac 
scar.: Molo 0. «Bellena». «Bellenden», Balaton»; 
Hangar 51 Adriatico»; Hangar 55.«Thomas» car.; 


MWangar 69 «Yadrany; Hangar 71 «Queen Elisa. 


‘beth» scor. 


Notiziario Mercantile 


Fiera Campionaria di Lione 


Te Dogane sono autorizzate a consentire la 
temporanea esportazione dei campioni di mer- 
ci destinati alla Fiera campionaria che si terrà a 
Lione dal 1 al 15 ottobre 1920. 

La spedizione di generi alimentari destinati 
alla Piera è subordinata a permesso ministeria- 
Je da richiedersi caso par caso, con sp ca 
indicazione della quantità e della specie dei 
prodotti che si vogliono temporaneamente e- 
sportare. 


Esportazioni 


L'esportazione dell'olio di oliva ‘medicinale 
può essere consentita direttamente dalle Doga- 
mne, a condizione, nerò, che prima o contempo 
raneamente sia importato un quantitativo di 
plio di oliva puro corrispondente a quello con- 
tenuto nel prodotto da csportare. 


Cambi in italia 


MILANO, 20: su Parigi 153; su Svizzera 360,50; 
su Londra 78,65; su New York.21,75. è 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 17: su Amsterdam 68; su Berlino 
4,915; su Zurigo 34,75; su Parigi 15,75; su Italia 
10,90; su Londra 7,50; su New York 215. 

PRAGA, 17: su Amsterdam 18,935; su Berlino 
(1,222; su Zurigo 9,535; su Italia 2,61; su Parigi 
‘4,13, su Londra 2,06; su New York 57. 


EDITTI 


Carte di valore. Su proposta di Giacomo Mi 
cheli da Rovereto vengono pubblicate con edit- 
to le carte di valore specificate qui appros 


il detentore viene invitato a produrle al Tri 
nale provinciale di Trieste entro 6 mesi dalla 
iprima notificazione seguita il 20 agosto 1920; 
Anche altri interessati devono sollevare le loro 
‘obiezioni. Altrimenti, ‘decorso questo termine 
verrebbero dichiarate inefficaci. Ù 
Indicazione: Polizza assicurazione sulla vita, 
delle Assicurazioni generali in Trieste del 15| 
dicembre 1904 n. 13988/298972. per corone 5000 a fa-| 
voro di Giacomo Micheli. 


Carte di valore, Su proposta di Jacques Aslan | 
\ Fresco di Costantinopoli la polizza di aesicura-| 
(zione sulla vita delle A. G. in 'Irieste nè 461258 per 
fr. 40000 a favore di FPredy Fresco viene pubblicata ‘ 
con editto, Il detentore è invitato a produrla al| 
‘mribunale provinciale di Trieste, Senato III en-| 
‘tro 6 mesi dalla prima notificazione seguita il 
‘0 agosto 1920. Anche altri interessati dovranno, 
\gollevare le obiezioni contro la proposta; de-| 
{gorgo il termine la polizza verrebbe dichiarata 
inefficace, 
n 
CORRISPONDENZA APERTA 


Operaio non bolscevico. Abbiamo letto col più 
vivo interesse quanto ci scrive: comprendiamo 
‘dj trovarci di fronte ad un caso di affetto sin- 
Possiamo però giurarle, con più sicurezza 


80}, 
#10: ; CONTABILE, 


Oggi, alle oro 1, “dopo lunghe sofferenze 
sopportate con animo virile, si spegneva pla- 
cidamente, a 73 anni 


LUIGI BORRI 


Professore i. p. 


L'addolorata moglie ed i figli danno ia 
triste notizia ai parenti, amici e conoscenti. 

Î funerali avrarino luogo domani, sabato 
21 corr., alle ore 17. 

Capodistria, 20 Agosto 1920. 


Il presente serva quale partecipaziono diretta 


ÀVVISI COLLETT 


Riohnieste i personale ai servizio 
pen. 20 la paroia. Minimo I. 2 
DOMESTICA per due persone, verso buon tr: 
tamento, buona paga cercasi prontamente. Gia- 
cinto Gallina 5, IL 
DOMESTICA cercasi: 
ti. Fontana 22, 1 
DOMESTICA 
baldi n, 34 pi 


zo al Piccolo. SE 37534 B 
nturo troverebbe servizio presso di: 
stinta famiglia domestica. onesta, capace cucina 
e lavori casalinghi, Condizioni buonissime, Pre 
sentarsi Via Pietà 43. do B 
RAGAZZA italiana 20-30 anni, brava eudi 
vori casa, con. attestati, cercasi prontamente. 
Trattamento e salario ottimi. Indirizzò Piccolo. 
39 20000 B 
RAGAZZETTA cerca, piccola famiglie era 
per aiuti leggeri in.casa (occasione per impara- 
re cucinare) trattamento. famigliare, mercede 
da convenirsi. Offerte od indicazione indirizzo 
sub «Svizzera» al Piccolo. 37542 B 
TECNICO dentista capacissimo perfetto nella 
lavorazione in oro, paga mensile L. 1000 cercasi 
per pronta entrata, Richiedonsi attestati. Indi- 
rizzo al Piccolo. 400 B 


Domande d'impiego e dj ravoro 


meo ico, ligure, distinta pre- 
senza, ottimi requisiti, offresi. Serivere, propo- 
nendo condizioni, Casella S 21504 Unione Pubbli. 
cità Italiana Napoli. 107730 
perfetto bilancista, con lunga 
pratica bancaria ed industriale e conoscenza 
lingue. offresi per settembre. Offerte sotto «Ordi- 
ne» Piccolo, 375980 
COSTRUTTORE meccanico, giovane, offresi în 
qualunque ramo tecnico. Offerte «Ugo» Piccolo, 
37424 _C 
DATTILOGRAFA veloce, pratica ufficio, aiuto 
contabile offresi alcune ore pomeriggio, ottébre 
in poi tutto il giorno. Gentili offerte «Ore» Pio- 
colo. 37606 O 
GIARDINIERE ammogliato senza prole, trenten- 
ne, ortolano, con ottimi attestati, occuperebbe 
posto Trieste o fuori. Offerte «Ortolano» al Pie- 
Molo de 36900 € 
GIARDINIERE 
rizzo: via Maz 


GIOVANE ser 


cerca 
«Capaciasimo» Pie- 
37576,C 


(o) 
quale magazz purchè lavoro de- 
soroso. Offerte «Layoro» Piccolo. € 


| coro. È * za 
‘di giurare il vero di quanto Lei, vittima or: 
délla passione non possa fare, che tutti gli amo- 


ri, tutte le passioni, tutti i deliri, finiscono per | 
‘ pagsare 6 vengono curati dalla lontananza e 

| tevipo. Tutti noi giovani e vecchi uorhini senti- 
| mentali e freddi caleolatori, belli 0 brutti, sia- 
| mò passati'jn un giorno vicino 0 lontano per lu, 
‘sua «strada». lutti abbiamo provato lo sconfor- 
i dì un disinganno e il desiderio di morire: 


«| fereliè una personcina amata ci rispose «no». A} 


tutti parve che proprio. quella figura, proprio 
quei capelli, proprio quel profumo di gioviner: 
\za è quel fascino speciale e quel modo di cam. 
‘minare e duel sorriso fossero le manifestazioni 
niche dblla creatura unica capace di ispirarci 


‘amore. Poi la vita con le sue esigenze e con le | 


le sue rudezze, il tempo, il lavoro, maggiore poi 


abimò! — che quell'amore si chiamava soltanto 
| giovinezza, e che la giovinezza era in noi, non 
nella sottile figurina bionda... Blla dere reagi 
fe e non..: pensare alla morte. Tra un mese 0 
tra un anno, incontrerà un'altra donna che rap. 
| presenterà un nuovo sogno. Ci creda è così: pa- | 
zienti ed attenda! ata È 

Notosa inutile. Comprendjamo il desiderio di 
essere rondine. L'idea non è molto nuova, ma ciò 
{conta pono. Tutto è vecchio sotto il sole. Be 
| dino alla «grafologia?» No, eara ed incog 
amica filosofa e letterata, noi siamo scettici. 
Crediamo all'Italia, crediamo alla buona fede, 
trediamo all'amore e alla morte, ma alla. grafo: 
logia proprio no. Ed alla chiromanzia, ancora | 
lnncno! Quellee moltissime righe che ei nota sul-; 


\le mani proprie e. del prossimo, | 
|e complicate tele che tanto danno da fare alle | 
‘donnine isterishe e agli nomini efaccendati, 
quelle eroci, quelle stelle e quelle «isole» che 
servono così bene per iniziare «flirta» o per gab- 
bare il prossimo, per noi, prosaici scettici e oc- 
cupatissimi, significano soltanto che .movendo 
la mano la pelle si piega: piega oggi, piega 
domani, finisce per restare il segno. Linea del 
la vita, linea del cuore, Saturno e Nettuno e Lu- 
na e Venere significano aver molto pigliato. 
molto tastato, molto afferrato. Del resto guardi 
fatalità: nessuno parla di «podomanzia» e 
Dpure se questa sera, prima di andare a letto, 
vuole compiacersi di osservare il Suo piedino 
pensando a noi, troverà facilmente linee simili 
a quelle delle mani, che denotano... movimenti 
del piede! Ella però ci hà un po’ disingannati 
infatti chiama grafologia la scienza di conosce 
re il carattere «dl .il futuro ed il presente dalle 
mani: questa scienza si chiama «chiromanzia». 
Con la grafologia si studiano le scritture e si di. 
cono infinite corbellerie, quando non si conosce 


prima il soggetto. Stia bene e tanti... «saluti 
psichici», 
pera e e eee 


OGNI, GIORNO UNA 
All'osteria fra due ubriaconi: 
— Ma che cosa ci può essere al mondo di pre- 
“deribile a un buon bicchiere di vino? 
‘| L'altro con voce rauca: 
i — Una bottiglia! 
im nr —_—_—_—_— 


EPIGRAMMA. A_INCASTRO 


Diceva un giornalisia: 
Se entro a questa su cuni ratta trascorre 
La penna, innesto lu vocal di Giotto, 
Subito, ahi fera vista! 

Gialla, gialla mi appare 

Sul tavolino una pianta volgare. 


Soluzione del giuoco precedente: 
LA MUSICA 
RIETI FAZI III TTT I 
x * Stampati ed edito 
dalla Società editrice italiana Koma-Trieste 


quelle sottili | & 


IMPIEGATO offresi pér alcune ore al giorno. 
Terte_«Imiiegaton Piccolo. __ 37646 

INGEGNERE quarantenne; lunga pratica 
reparto. ditta Siemens. Presentemente occupato 
lireziono azienda elettrica, ed nequedotto mo- 
tori Diesel. Conoscenza perfetta amministrazio. 
ni e 4 lingue. Desiderando ‘stabilirsi Trieste, cer 
ca posto adegnato;: pretese non esagerate, Genti. 
li offerte sub «Ingegne Piccolo. _ 37562, 0 
ISIONATO istruito, Gnergico, referenze foci 
pibili, cauzione mille, cerca occupazione "rie 
al Fiume. Scrivere: Regini, Sancanciano 5416, 
© 

POST 


Do 


10 
a Via 
7624 


3 
no, di bella presenza, prati: 

i quale cassiera cinematogra- 
olo. S74P4 C 


ditrice oppure cassiera. Gentili offerte sub «uf'a 
pace 200» al Piecolo: PRIN CAPRE 14 DA OSO 
STENODATTILOGRAFA corrispondente italiana, 
offresi alcune ore pomeriggio, eventualmento an- 
dhe tutto il giorno. Gentili offerte «Veloce» Pi 


(6) 


‘olo. 
RTIRATRICE assume qualsiasi lavoro 


03 
prontamente mandando a domicilio. Via Galileo | 


1, porta 19. 37612 0 


'ontana 14,1 
37376 G 


cupazi 


trenne studente universitario, terzo anno Po- 
liteonico ingegneri, industriali, buona conoscenza 
francese-tedosco, ottime referenze e raccomanda- 
zioni, eventualmente piccola cauzione, ricerca 
stabilimento ‘industriale oppure ditta com 
ciale quale apprendista. Offerte ‘sub «Avvenire» | 
Piccolo, 37578 O 


Posti disponibili - Oferte di lavoro 


EIo CO bai ME SORIA zi i 
SIGNORINA seria, intelligente, offresi quale ven- | 


isce | g 


| trami 


TAPPEZZIERE cercasi 


per importante lavoro. 
Offerte sud «Tapy 


re» al Piccolo. 37650 D 


Lamere ammonilate e pensioni private 
Richieste 
Minimo 


ente ingresso libero, 
_Piecolo. - 37622 E 

nente ammobiliata (con stufa) 

distinto. Ingresso libero sulle 

ibilmente casa nuova, Prezzo indiffe- 

ento trim Offerte. _«Trime- 


CAMERA cen 
Indiri 


renté, 
strale» al - 
STANZA bene. 

tricaà o gas, cerca distinto signor 
tagliate «Prontamenten Piccol 
STANZA ammobiliata, eve; 

Sì cerca dà coniugi 


di bilmente con pensione fa 
migliare, sibilmente paraggi Via Miramar, 
cercansi, presso distinta, famiglia. Offerte ‘sub 
«Orientale» al Piccolo, verso scontrino. 44311 © 


Gainere ammoniliate e pensioni private 
Oiforte 


si. Gin 2, porta 2.0 
STANZA vuoti, affittasi, soltani 


affittasi 
II piano 37608 P° 


Istruzione 
parola, Minimo D. 2— 


aestra distin Impostazione 
perfetta. Sub «Scuola Viardot» Piccolo. 36702 @ 
CONOSCITORE perfetto italiano, inglese, fran: 
cese, tedesco, impartisca lezioni tali lingue, pre 
TR ode studenti scuole medie. Offerto sub 
«Ingles 


Via Pondares 11, 


A 


| 


OFFIC 


10 HP, 4 
motore; 


INA meccanica completa: motore a nafta! 


torni, 1 pialla, 1 pialla punzonatrige a 
4 trapani, 2 mole smeriglio e ad acqua, 


2 ventilatori, 1 cilindro grande da 2m., 1 banco 


con mi 


Il tutto a prezzo di 


Rocco 


‘orse, 1 dinamo con quadro, 2 carrettine. 

véra occasione, vendesi. | 

Osvaldella, Acquedotto 6, telefono 2539 
—_ ST510ME 


PIANI 


tario 


massimo ordine interno ed esterno, vendesi. Alti 
si 


NO nero, corde incrociate, piastra metallo, 


II, destra. 


PIANO M 


sione 
È 
esclusi 


via Rossetti 7 


SALOT 


| cietà, casson 

bili, I OnalI occasione, dalle 12-16. Indirizzo 
olo. 

SPECCHIO comice dorata, vendesi, 

Negozio commestibili, 


STUFE 


tali 30, 


VESTITO da signorina, vendes 
| rizzo al Piccolo, 


gnon muovo, incrociate, vendesi occa 
Via Milano 9, Io — 37064 M 
È », Ottimo stato, vende: 
rivenditori. Via Porta N. 296 (villa) angol 
i di 376683 | 
divano, lampada gue, tavolo per so- 
internamente zincato ed altri mo- 


TO, 


Madonnina 9. 37570.M_ 
T moi solidissima, 
uto 44, falegname. 37594 M 
i, svizzeri, 46; pantaloni 
vendonsi. Indirizzo 
volo a 531 37602 
da camera, usate, in lamiera, circa quin: 
indonsi, occasione, lire 120 al quintale. 
vanni 8, deposito vini. 37654 M 
Î i simi, 
one, un vagone, lire 185 m. qa. 
Longatico. Scrivere: Gabriele 0,, 
a _Longatico. ___37! 
per artisti teatrali, ed 
da signora, vendonsi. 
37626 M 


; dalle 10-12. Indi: 


37552 M 


ACQUISTI privati d'occastona 
cent. 20 Ja pa nimo Ti 2—- 


N 


Imdiriz: 


te, in buono stato, cercna 


10 Piccolo. 37564 N 


CANARINI, Davparalli, scimmie, porà 


India, 


T mi di 
Marcovich, Via, Roma 26. 
37530 N 


comperansi 


Rai 
G 


c 
42, 
DI 


NE da ruardia cercasi. Offerte Via istituto 
telef. 1-82. Mi O 


bi 


INGLESE. Corsi 6 lezioni particolari, prof 


Joyce, «Scuola Moderna» Corso V. E. 45. 850 G 
SEGNANTE cerco, per perfezionarmi nella 
stenografia, Offerte, con prezzo, «Rapido» Pic 


colo, 37638 G 
MATEMATICA e scienze naturali, prof. Bruni, 
«Scuola Moderna», Corso V. E. 45, Ginnastica 


850.G_ 
ODO facile signorina paziente da lezioni pia- 
noforte con buon profitto, Offerte sub «Profitto» 
Piccolo. si 20746 
SIGNORINA italiana offresi governante, istitu: 
trice. Sub «Roman Piccol 44387 G 
SIGNORINA seria, disti T co ni 
pianoforte a nrezzi m metodo celere 
Offerte sub «Metodo» al Piccolo 
STUDENTE Dartisce ripetizioni per e: 
ammissione 6 materie per prime classi rinna: 
siali e tecniche. Offerte sub «Università» Piccolo. 
64391 


Oggetti rinvenuti o smarriti 
___ cent. 20 la parola. Minim 
CAPPELLO da signora, È 
Corso. Portarlo, verso manei n 
È 37660 
OMerte di appartamenti, botteghe 

e magazzini 

la paro! i 


, stanze, ville, m 
fitto. in scambio? Rivolgetevi tutti 
zato Banco Bonettig, 


gnzzini, 

all'autoriz- 

Via Ginnastica 6. II 
7r02 


muovo, 
desi. Commerciale 330, mezzanin 
QUARTIERE signorile, splendide, in villa. a 
dune ‘chilometri da Barcola. affittasi dall'ottobre 
al maggi ndixizzo al Piccolo. 7298 
nlendido tre camere, camer 

iera, scambiasi con. gì 


e, di + ADPA 
mobiliati, qnalunque posizione, affitta 
corcansi. Stamba, Piazza Borsa 2. 

RIPRLIRE 
Ricerche di appartamenti, 
em 
x 


botteghe 


APPARTAMENTO Kr 


7-8 stanze. comfort 1 
agi, Rivolgersi £ 
eolo 3. 


APPARTAM 

[ne ammobili 
, bazno, 
iS: 1 


negozi, case, 
Rivolgetevi 


ro, (1) È ecc.P_Faret 
riyolgendovi tutti al Banco Ronett: 
s ; IT. Medinzioni gratis 

QUARTIERE composto da $ 


In 


590 1 


bene. Rivolgersi: R. Riegor suco., S. Nicolò 21 
37052 Li 
ciare 


- PIPER EI 
vendite private d'ncesasione 
% SI 


; con duo motori; 


ILI vuoti, usati, 
ferramenta, 
ranti, 180, e. vendonsi, occasione, circa 
Cento pezzi. Minutillo, Via Massimo d'Azeglio 21, 
telefono 572. 136904 M 


del Teatro N, 18 
frutta Necche, terro colo- 


riparazione.  Sediéi b LLA per bambino, buono stato, cer- 

‘professori. «Senola Moderna» Corso V. E. 45,jensi. Offerte con prezzi minimi; casélla posta- 
Ginnastica 45. 850 G {le 27. centrale. 37600 N 
FRANCESE. Corsi e lezioni particolari, prof.| CARTA vecchia scarto archivi acquistasi qua: 
Fnenkel. «Scuola Moderna», Corso V.' 1 45./lunque quantitativo; indirizzare una cartolina 
GAssicguAsi ssaa ‘tiera Giuliana, © 444, Trieste. 34076 N 


ATTO 


Via Gatteri 5, porta 16. 


To, 


te continua, ceronsi. Via S. 
sito vini, 


bianco, profo ‘mente Angòra, cerco, 
37656 N 


rico 6 Aa 10 HP, 22 Volta, corren: 
Giovanni 8, deno- 
37652 N° 


OTTOMANA (divano-letto) In buono stato cerco, 
Offert 


Bassa, Albergo Savoia. 37270 N 


PIANINO oppure pianoforti acquistansi. Droghe 
ria Zigon, Via XXX Ottobre 8. 36226. N. 


Commercio ea inaustria 


bogna, Acquedotto 95. 


si 
no secondo. 44304 


Rappresentanti, 


ed affini per Budapest. Indirizzo (al Piccolo, 


«Hu 
naturali al. 
Hotel Milano. 37574 0 


GRAN 
Deposito eselu: 


MI Loi e 

Tratolli Bececaro 
zio 9. SESIA 
IMPERMEABILI per lavoro, letti netallici con 
sgabelli, 
0 


la 


sione. Borri e Scrobogna, Acquedotto 95. 


per carri, vagoni, camions, bar: 
coperte cavalli, cappotti imper., | 
Ragland. Romanelli, Via Ineegna; | 
46379 O 
vendonsi. Via 
36344 O 


sup le, 

zi 373320 

anco secco, insuperabile marca 

Piemonte. Deposito S. Manri- 
x 37350 _£ 


‘erse grandezze 


spumante Re 
vo. 8. Maurizio 9. 


splendido lampadario dorato, prezzo 


25% n 21496r0 n 
> mattoniera, macchine tipografiche, 
galisior, vendesi occasione. Borri e Scro- 


Goldoni). 


È dete catalo 
strati. Stab. Zanibon, Padova. 10499 0 
i migliori ricami a macchina esog 
spee. Sta Pina Farina, Kandler if pia 


dejovice, Frydek-Mistek, 


er TE 


a 
EREEERLESTELNON EN LINEE SITLENNTINLCINLILICVATA: aressesd: 
© CETO CSO TTI CEI) CTR p = j 


Fratelli Gentili 


Tessuti e filati 


all’ ingrosso 


STEN 


Capitale inter. versato e 


CENTRALE PRAGA 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 25 
Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 


FILIALI NELLA CZECOSLOYACCHIA: MI. Boloslav, Bratislava, 

i Hodonin, Kral, Hradec, Jindr, Hradoc, 

Liberec, Meinik, Olomouc, Mor, Ostrava, RALdIDIoRa Pisek, 
sti n/L 

FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia. —- ISTITUTI AFFILIATI 

slavia, Polonia ed Ungheria. 


Shi 


riserve Cor. Cz. 30: 


milioni 


Bruna, Nemecky Brod, C. Bu 
Jihlava, Karlovy Vary, Kolin, 
Prostejov, Pilsen, Tabor, Teplioéi 


in Austria tedesca, Jugo 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI BANCARIE 


alle migliori condizioni 
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(Per tal modo le lettere scritte dalla si- 
gnora De Labouheyre non erano mai per- 
venute alla destinataria e di quanto arri 
vava nelle mani di questa non c'era d’auten- 
tico chie la busta. È 

Le lettere, poi, sostituite da Gabriele non 
erano che un'accolta di folli provocazioni, 
di particolari ripugnanti orditi sovra una 
ostentazione senza pudore delle passioni più 
disordinate; ma, siccome fa duchessa ave- 
«va ricevuto una decina di lettere siffatte, 
in cui aveva sempre creduto di riconoscere 
la calligrafia della sorella, s'era formata la 
convinzione che questa doveva essere ca- 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


Poe in uno stato d’aberrazione irrepara- 
ne. 

Dei telegrammi provenienti dall’ America 
nessuno era stato visto dalla signora De 
TLormée. © 

In una tale condizione di cose le vergo- 

nose ‘dicerie fatte arrivare alle GATE 
Folla nobile dama acquistavano sempre mag- 
iore credenza dal tenore di queste lettere 
Fa e le due ultime contenevano persino 
minaccie di morte contro Ja duchessa, la 
uale non sapeva pure che sua sorella aveva 

hiesto e scongiurato di parlarle, 

La. signora Estella aveva sempre vigilato 
per tener lontana la sventurata. 

(Così il giorno, in cui la signora De La- 
bouheyre aveva chiamata con un grido la 
‘sorella, che usciva in carrozza, questa cre- 
dette — come era ben'naturale — che, pre 
stando ascolto a. quella chiamata, non fa- 
rebbe che ofirir l'occasione ad un enorme 
scandalo, seguito fors'anche da un tentati 
vo d’assassini; perciò, col. cnore serrato, 
ordinò al cocchiere di frustare i cavalli e 
l'equivoco, il malinteso terribile divenne ir- 
rimediabile.. . 

‘ Ecco come le lettere scritte dalla signora 
Da Labouheyre, in cui la vittima disfogava 


tutto il suo atroce dolore, in cui narrava 
minutamente tutta la storia del suo calva= 
rio, fornivano documenti ai suoi nemici, i 
quali, senza fatica e senza correre il meno-. 
mo pericolo, ebbero la sicurezza che le inda- 
gini dell’infelice erano terminate in nulla. 

Essi potevano, per tal guisa, essere tran- 
quilli che la loro cabala infernale era inve- 
ce pienamente riuscita, 

La signora De Labouheyre tornò, dunque 
a New York, e, se mon venne assassinata 
allora da coloro che la tenevano veramente 
nelle loro mani, si è perchè ignoravano dove 
l’erede dei tesori Ran avesse de- 
posto il testamente del marito, nel quale 
era indicato il luogo in eni i tesori agognati 
venivano custoditi. 

Bisognava, per conseguenza, che i malfat- 
tori avessero (fatto prima nuove indagini; 
ma non avevano fretta; fra loro e la vitti- 
ma era la lotta del gatto col sorcio. 

Tuttavia il caso talvolta si schiera dalla 

arte degli innocenti; la signora De Labou- 
beyre doveva sfuggire alla persecuzione dei 
suoi ignoti nemici in modo provvidenziale. 

Un’informazione aspettava a New York 
la arene donna, desolata, ma non iscorag- 
gia a; era un rapporto dell'agenzia Pin- 

erton, col qua 
era. stato visto 


le essa veniva avvertita che 
a Montréal un ragazzo, di 
cui i connotati corrispondevano a quelli da 
lei dati di suo figlio, e che il ragazzo stava. 
come domestico in un ristorante, che le ve- 
niva indicato. 

La madre corse a Montrèal; ma provò al- 
lora un dolore ben più acuto di quello pro- 
vato quando sua sorella. le era passata da- 
vanti rimanendo sorda, alla ‘sua chiamata. 

Non era il suo Paolo! Quegli agenti era- 
no stati ingannati da una semplice rasso- 
miglianza, 

l colpo era stato troppo rude per la sved- 


ma non le riescì possibile; aveva gli occhi 
ispalancati e dal suo sguardo si vedeva che 
comprendeva i discorsi di quegli sconosciuti. 


un uomo grande e robusto, vestito alla fog- 
gia dei coloni canadesi. — Fa veramente 
‘compassione, non è yero? 

Lo si vede bene ch'è ammalata — ri- 
spose la compagna del colono. — Non bi- 
sogna lasciarla. qui, 

Come. fare? : 

— Voi altri uomini siete sempre impac- 
ciati... La porteremo a casa nostra. 

Ma ti pare? 

—- Mi par così bene che m’aiuterai subito a 
‘sollevarla sul carretto, 

Il carretto canadese è un veicolo primi- 
tivo: una semplice cassa su due ruote; nes- 
suna molla; appena un sedile; e il veicolo 
corre veloce senza che alcun viaggiatore si 
lagni dei terribili sbalzi, 

Ma, obiettò l’uomo —.e se ci muore 
per istrada?...- 


turata; che si mise a vagare per la' città 
nel cuor della notte, insensibile a tutto, co- 
‘me unicorpo senz'anima, sinchè, vinta dalla 
debolezza, 
cadde, in un angolo 
svenuta. 

Dopo un certo tempo, che doveva essere 
stato ben lungo, poichè l’alba imbiancava 
già i tetti, le 
levarla. @ che 
sul suo. 


Essa 


mente. 


La donna troncò ogni discussione. 
— Metterai la cavalla al passa ed arrive 
remo due ore dopo.... Quando si tratta di 
far bene al prossimo.... 
— Hai ragione... Non parlo più. 


dalla fatica 


d 


dalla commozione, 
una strada ignota, 


TIEe che si cercasse di sol- 
Ue. visi pietosi si chinassero 


tentò di pronunziare qualche parola, 


) sposi. 
a sembra molto ammalata — diceva | SP9S 


re capaci. 


Sarà sballottata tremenda- 


quella psicologia 
te si lascia addi 
delle più acute intelligenze, sentirono nel rac- 
conto della sventurata donna un tale accen- 
to di sincerità, la videro in preda di 
straziante dolore che le promisero spontanea- 
mente tutto quell'aiuto, di cui potevano esse- 


E, quando la signora De Labonheyre, do- | 
po tre giorni di delirio, durante j qu: 
veva cessato di chiamare il figlio ed 
to, potè finalmente ripnendere i sensi, 
vò nella camera, stessa 
Antonio De Gévriel sorbire il suo primo bro- 
do da convalescente; quella camera era allora 
la principale della 
ni del «quale non sorpassava i limiti ‘d’una 
modestissima concessione. 

Tocca dall'assistenza che aveva ricevuta, 
(convinta. di trovarsi in mezzo ad ottime crea- 
ture, la signora De Labauheyre prese la de- 
terminazione di confidarsi interamente coi duo 


non a- 
il mari 
si tro- 
dove abbiamo visto 


casa di Préfontaine, i be- 


sostoro, dotati di molto buon senso e di 


dei semplici, che soventi vol- 


ietro le 


«|cettato senza esitanze. 


rillanti speculazioni 


di così 


Ma la signora De Labouheyre crollò la te- 
sta dicendo: 2 

— No, vi ringrazio... M'aspetto altro, se 
acconsentite,... 
Non temete, chè non vi sarò 
rendermi utile... Qui sarò ben nascosta e po- 
trò, senza espormi a nuove insidie ed a nuovi 
dolori, continuare le indagini che ho intra- 
prese... Qui non sarò conosciuta più che sot- 
to il nome di Destrées.... 
che,è venuta ad abitare con voi... Ma se. 
mi renderete quest’inestimabile servizio, dal 
canto vostro dovrete lasciare ch'io vi dimostri 
la mia riconoscenza comio l’intendo... E” 
condizione assoluta. 

Préfontaine aveva, come sua moglie, ac- 


olete tenermi presso di voi?. 
di peso e potrò 


Sarò una parente, 


una 


A cominciare da quel momento la masse } 
ria prese uno sviluppo meraviglioso; . i ca Lee. 
pitali forniti al colono dalla signora De La” | 
bouheyre gli permisero di operare prodigi 
dei quali rimasero attoniti gli stessi amerti 
cani, pur così poco facili a stupirsi di chece: 
Chessia. 
Era statà la signora De Labouheyre, 1a 
quale aveva voluto che tutti i lavoratori ini: 
piegati da Prétontaine fossero vissuti assier 
me alle «Roses Trémiéres» ed aveva incitato 
il colono a far venire alla fattoria il dottor 
Bonnin, assegnandogli un emolumento prin 
cipesco. L. 
Tutti gli anni, circondandosi ‘delle più 
grandi cautele, considerate necessarie. dop0 
dito quanto era avvenuto alla povera don 
na, Préfontaine faceva un viaggio a New 
York e si recava all'agenzia Pinkerton pet 
informarsi dei risultati delle indagini, ché 
la signora De Labouheyre aveva voluto ché 
proseguissero ad ogni costo; ma tali risulta 
erano sempre stati negativi. 
Major e Antonio avevano ascoltato cor 
religioso silenzio Ja lunga narrazione dello |} 
signora De Labouheyre, la quale, arrivata fl 
al termine di essa, aggiunse, rivolgendosi 
specialmente ad Antonio: È ch 
— Voi vedete per quali orribili prove i0. DI 
sia passata... Ma non sembra veramente biz # 
zarro che, dopo tanti e tanti anni di cone | 
tinui insuccessi, io abbia a ricevere inaspe 
tatamente a pochi giorni di distanza’ e da 
sorgenti affatto diverse l'assicurazione che 
mio figlio, da me fatto cercato indarno per 
sì lungo tempo, sia vivo?.... | questa volt@ 
non posso Voi l'avete visto; Ù 
gli avete parlato, non è vero? 
— Oh! molte volte anche — rispose tutto. 
lieto, Antonio. . 


(Continua) è 


